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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE
dell'8 apri2e 1877

i

Lugo- Elettori inseritti 1085, votanti 524. Boilvicini eletto con

voti 382: Galassi 72, Pais 00, nulli o dispersi 10.
Verona 1• Collegio - Elettori inseritti 2560, votanti 1058. Cam-

postrini .voti 592, Daperle cav. Augusto 450, nulli o di-

spersi 30. Ballottaggio.
Bologno 2° Collegio - Elettori inscritti 2043, votanti 891. Isolani

conte Francesco voti 461, Berti avv. Ferdinando 305, av-
vocato Veitturini 89. Ballouaggio.

Messina 1° Collegio -- Pellegrino eletto con voti 550: Picardi 836.
Alghero - Elettori inseritti 1343, votanti 793. Garau eletto con

voti 470: Bolasco 307.

Avigliana - Elettori inseritti 714, votanti 481. Berti eletto con

voti 297 : Delvitto 183.
Roma - Baccelli prof. Guido voti 500, Ruspoli Emanuele 12.

Ballottaggio.

Norante Domenico Antonio, consigliere del comune di Campo-
marino;

Urzio avv. Berardino, consigliere del comune di Dronero;
Matrona cav. Michele, consigliere del comune di Racalmuto;
Mattia Giacomo, consigliere del comune di Salerno;
Galdi Agostino, consigliere del coniune di Roma y
Cafaro avv. Gregorio, consigliere del comune di Napoli;
Greco avv. Ambrogio, cónsigliere del comune di Napoli;
Marciano prof. Beniamino, consigliere del comune di Napoli;
Cafiero cav. Martino, consigliere del coinune di Napoli;
Ravelli cav. Edoardo, consigliere del comune di Napoli;
Angarani avv. Giovanni, consigliere del comune di Napoli;
Rufo di Spinosa cav.Ferdinando, consigliere del comune díNapoli;
Nocca Angelo, ff. di sinda;eo di Pavia;
Gambini Franceseo, sacerdote in Marsala.

Sulla proposta del Ministro della Marina con deereto dell'8
marzo scorso:

A .cavaliere:
Sálta Ëdoardo capitano nell'arma del genio militare, professore

di fortificazione ed arte milita2e nella R. Scuola di Marina in
Genova.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

& .
M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro delPInterno con decreti del 31
dicembre scorso:

A cavaliere:
Falcietti avv. Emanuele, consigliere provinciale di Benevento;
Jelardi Nicola, consigliere provinciale di Benevento;
Martini Cosimo, consigliere provinciale di Benevento;
Bellotti Giuseppe, consigliere provinciale di Salerno;
De Gennaro Gio. Antonio, consigliere provinciale di Campobasso;
Paolucci Raffaele, consigliere provinciale di Aquila;
Montesano Domenico, consigliere provinciale di Potenza;
Vitaliani Antonio, consigliere provinciale di Roma;
Ferraresi dott. Leopoldo, presidente del Consiglio provinciale di

Ferrara;
Maroza avv. Giulio, presidente del Consiglio provinciale di Bel-

luno ;
Pantaleo avv. Francesco, consigliere del comune di Bari;
Polidori conte Augusto, consigliere del comune di Anghiari;
Guiducci Giovanni, consigliere del comune di Cortona;

SulIn proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto
dell'8 marzo scorso :

A commendatore :

Telfener ing. cav. Giuseppe, R. agente consolare in Cordova.

Såla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio con decreti del 4 marzo scorso:

A cavaliere:
Davoli ing. Luigi - Salmeri Antonino - Sani Giuseppe - Pa-

ternò Castello di San Giuliano Antonio - Paternò di Rad-
dusa Miehele - Tedeschi Gaetano - Napoleoni Luigi.

LEGGI E DECRETI
II

Il Num. 8762 (Serie 2.) della Raccolta ufßeialedelle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la leg.ge del 7 luglio 1866, n. 3036 ed il relativo re-

golamento ;

Visti iNostri decreti del 24 ottobre 1866, n. 3306, del 4 no•
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vembre sucopssiyp, n, 33314 esdel 14 diopmbre steBSO & ELLA del inol01 digabiŠ0 $6Ípersonal'é Ñëll'Â|moginjÍ9tra-
n. 3384 ; ione cendrale del fândopw il faltoo
Visto lhltro Nostro decreto del 17 agosto 1873 ; Priora e

Vista la legge del 7 luglio 1876, n. 3212 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta- 1

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei, Culti, 1

Sentito il Consiglio dei Ministri, 8

Abbiamo decretato e decretiamo: 1
4

Art. 1. II.ruolo organico per il personale dell'Amministrazione
centrale del fondo per il culto à provvisoriamente stabilito in con- 6
formità della unita tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro

4
anzidetto. 4
Art. 2. Dal 1° gennaio 1877. per tutti indistint,amente gli at- 4

tuali impiegati facienti parte di detta Amministrazione si adot-

teranno le denominazioni e gli stipendi indicati dall'organico so- 3
praddetto* 3
Art. 8. GPimpiegati meno anziani che per eccedenza di numero 3

mon trovasserg posto nei nuovi ruoli organici, rientreranno man
mano si verificheranno delle vacanze. Eglino riceveranno frat-

1
tanto i rispettivi stipendi sulla parte straordinaria dela hilancio" 1
Art. 4. Agli impiegati delPAmministrazione centrale del fondo

per il culto provvisti di stipendio noa superiore ad. annua lira 6
7000, i quali da sei anni o più non abbiano ottenuto aumento di

stipendio, sarà concesso dal 1° genn.aio 1827 Panmento del 10.per
cento in modo però da non eccedere in nessun caso lo stipendio
del grado o della classe superiore. Gliimpiegatimedesimisavranno
diritto alla.differenza nel caso che l'aumento dello, shigendio-rio 1
vnto negli algmi sei anni.non ragginnga, la, misura ansidatta del
10 per cento. 1
Art. 5. Gl'impiegati che in avvenire compiranno, sei anni dh 2

servizio senza aumento di soldo, godrauna.iLsessennio nellarmisura 2
anzidetta a datare dal 1• gennaio suasegnante all'anno in:cuidh
sessennío è stato compito.
L'aumento sessennale sarà semprecommisurato sulla base dello 8

stipendio normale.
Art. 6. L'ammissione al godunento del sessennio avviene per 1

decreto Ministeriale, registmto alla Carte dei conti. 2
Art. 7. Durante il tempo in cui gli iëpettori provinciali preste-

ranno servizio presso gli uffizi provinciali sarà loro corrisposta 5
una indeggità igdiviñAale di soggiorno raggnagliata- ad. annne=
lire 500, oltre il rimborso delle spese di viaggjo. Desseràtalescer- 114

risponsione nel periodo in cin detti ispettori fossero destinati a
prestare servizio presso l'Animiniptrazippe cenþale.
La spesa di cui nel presente articolo sarà prelevata dal capi-

tolo 2•, articolo unico « ßpeseper itservizio esternoodbPhilancio'

ßfiperedio Avenuo
individuale per classe

Direttore generale a . . . . . . L. 9,000 9,000
Ispettore generale a . . . . . . » 7,000 7,000
Capi di divisiotié a . . . . . . » 6,000 18,000
Ispettore centrale.a... .. .. . .. ., a 5,500 5,500
Capi sezione di 16 classe a . . . . » 4,5002 18,000
Capi sezione.di-26 classa.a.. - . . a 4,000 1ß,000
Segretari di 16 classe a . . . .. . » 3,500 21,000
Segretari di 26 classe a . . . . . » 3,000 12,000
Ispettoridil*alhsee a . . . . . » - 3,000 12,000
Ispettoridi 2 classe a . . . . . » 2,500 10,000
Ispettori di 3"clásse au .. . . ,, . > 2,000 8,000
Vicesegretari di 16 cTasse a . . .

» 2,500 ¾,500,
Vicesegretari-di.26 olasses a . . .

a. 2,000- 6,000
Vicesegretari di 86 classe a . . . > 1,500 4,500

Seconda:categorias
Capo di divisione di ragioneria a . L.
Capo di sezione di ragioneria a . . »

Segretari di ragioneria di le classe a a

Segretari di ragioneria di 26 classe a »

Vicesegretari di ragioneria.di 1' cl. a »

Vicesegretari di ragioneriasdi 2*gl.,my
Vicesegretari disragioneria di 3601. at at
Cassiereseentrale economoran . ., ., a

Controlloraa, . . . ., . ., ., y m>

Terza categoriam
ArchiviatAscapoya. .. . . .- ., .,L.
Archivisti di le classe aa . . . .. >

Archivisti di 2' classe y . ... ., .. »,

AreAivisti di ßt classes as ..< ., .e ., a

Umziali d!ordinedi L' elassesat. .. .. >>

UEziali d'ordine di 26 classe a .. .. a,

, Bertonaleidisservisig.
Capo usciere a . . . . . . .4
Useierio . . . . . . ,, .

Useieri a . . . . . . . . .

Inservienti a . . . . . . . .

6,000 6,000
4,000 4,000
3¡500 28;000
3,000 18,000
2,500 17,500
2;0Dû 14,000
1,ß00 14000
5,0û0 40003
2;000 2,000

8950 845002
400 64000
2;&O 5;000
2,000 4;00W
,708 6;8001
9,400 184200

¾,4003 19400
1§300- 2,400:
1,000> 2i000
900 4,500

Totale . . . L. 307,800
Viste d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Gulti
ITANCINI.

del fondo per il culto.

Art. 8. È autorizzata provvisoriamente la spesa annua di

lire 43,200.per assegni a dinrnisti straordinari richiesti per esia

genze eeeezionali di servizio. Questa spesa sarà iscritta nella parte
straordinaria del bilancio.
Art. 9. Al bilancio di prima previsione per lianno 1878 sarkal-

legato il presente ruolo organico per quelle agþunte e variazioni

che fossero opportune in relazione alle leggi di approvazione dei
bilanci dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillò dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delfe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MANCINI(

12 Rom. MDXXIV (ßerie 26, parte supplansentare)'deMa-Rac-
colta ufßciale delle leggi e dehdecreti del llegfaa cofstiefse il se-
guefeindeor*.•

VITUORIO EMkNUEIG¥ID
PER GaastA DLmiWFW-Yó¾1W Da NAzzo1@

RWD'INura
Vedtite-le deliberazioni 18-e'20 gentiaîó 1877 del c¥mune

di Scandiano
Sulla proposta dei ldniitto di Agriediium, InnistriË e'

Commercio ,
Kb¾iamo decrétato e decrétiamo':
Articolo unico. È approvato ilanuovo statuto dello Cassa di ri-
sparmio di Scandiano, veduto d'ordine Nostro dal Ministro d'A-
gricolturayIndustria.e Commercio.
Ordiniamo cheil presente decretopnunito del sigillo dello!

Stato, sig inserto pelhv Raccoltat umoide -deklóggireideie
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque - spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 187.7.

VITTORIO: EMANUELIL
MAIoitiiWCallA¥mitWe

NOMINR PROMOBIONF E DISPOSINONP

.Òiisposizioni' fälte nel hersonale dall' Aheministra-
zione dei telegrafe :

Con R. decreto del 15 marzo 1877 :

Barbier Guelfo, ufficiale telegrafico di 46 classe, richiamato dal-

Paspettativa.
Con decreti Ministeriali del 18 marzo 1877 :

Muscas Antonio, commesso telègrafico, collocato in aspettativa
per infermità;

Mazzone Gaetano, commesso telegrafico, dispensato dal servizio

,
per infermità ed ammesso a far valere i propri titoli per la
liquidazione di quanto.può spettargli a termini di legge;

Ivaldi Bernardo, D'Amico Vincenzo, Sorvillo Gaetano,.Paganelli
. Quinto, commessi telegrafici, accordato loro l'aumento di-sti-
pendio di lire 250 per compinto quadriennio.

Con decreto Direttoriale del 16 marzo 1877:
Speziale Giuseppe, guardafili di 2a classe, accettate le dimissioni.

MINTSTERO DEIPL'FN I'BR*NO'
ykià¾ di comicorào.

Dofekdôïi provvedore allä nónilàä thinnale dÌ un medico assi-
steikpräsãó il sifiliòönlið"dÍ Špoli con 1 norario di annue lire
miÌIe (L. TOOO), viéië a'talb eÈtitó apãÊto un conborso pe/bsame
a^teriniäl dSI regâÏÀìnánto approvato con R décret 2f seftem-
b're li6fil. 810
Úli aspiranti al conkorso dovžanno'far pervenire al MÌnistero.

de1ŸÏntäríto'nón piiitii-di dei<inifiàÍcí giugilo p. v. 14 loí·o'istÊnzi
cGifèŒallá dai d6enlåeriti inòÎcátinèlPartÏcolo 23 di delito iegolil
mentò, del quale potranno prendere conöscenza presso le rispettive
grefeiiture'e Sottoprefetíûre.

Roma, 0"agriIe 1871.
10Diréttöre Calvo dë;ià 56 Divisione

Iidft. Gamar. Iivonni.

MINISTERO-DEGLI AFFARI ESTERI-
Martedì 22 maggio 1877 principiÃ presso questo

Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volonta-
rio nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale 15 maggio 1869.
Le dománde-d'ammissione al* cohoorso corretfÀtà dei do-

cumenti richiesti col suddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate no più tardi del- 25 aprile prv:, atrascorsusil qual
termine non sattunospiit accettate

Roma, addì 15 febbraio -1877:

Estratto del decreteHiaisteriale
15maggio-1869.

Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli,Alfali
Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e-consolati),sonocle
seguenti :

a) La cittadinansaitaliana;
b) Iletà nogminorgadeglimaniß0puòmaggioresdeiM;i

c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi presso
una delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati alle me-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, delPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina ;

d) Il possesso di mezzi sullicienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato alPinterno od alPestero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinense ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta ;

f) L'esito favorevole delPesame speciale di concorso secondo
le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizíoni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale
Paspirante, sia in pìopriò, sia per asseglio concessoglî dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo
non potrà essere infériore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la se&denza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima delPapertura degli esamisi pubblicherà sulla

Gasøetta Ufßciale Polenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per
la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nelPistanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei
vari criteri che avrà potute formarsi durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-
treal dalle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica ès indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente- richiesta la laurea in
leggi.
II Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.
Art; 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

fléttanti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
niento di esame le notioni elementari de1Paritinetica e della con-
tabilità.
Uno spediale programma, che forma parte integrante del pre-

sente-decreto, indita sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato colfavviso di concorso di cui
alPattidölo 2
Oltre alla lingua francese, della 'quale i candidati dovranno,

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca,
inglese, russa, slava, scandinava, spagnuola,.pprtogþese, od una
delle principali lingue de1PAsia.
Ark&. Gliesainimanno scrittle yerbali,
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Due saranno gli esami irt iscritto: Purio verserà sulle tristerie

giuridico-politiche, Paltro sull'economia politica, storia e géògra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dáti

in due giorni córsecutiví.
Gli esami verbali, in lingua italiana o frahdese, tilletteratino:
L La legislazidne civile, penale e cordnieróiale;
2. IYdiritto internazionale e costituziohale;
8. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5.Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritinetica e la contabilità.

per lire 186, al nome di Mascietti Luigia di Gerolamo, mogÏie Èi
Castiglioni Ferdinando di Giovanni Battista, domiciliata in Va-
rese, venne così intestata per errore ocdorso nelle indication† date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Maseetti Luigia di Gerolamo, ecc.,
ecc., vera proprietaria della rendita stessaa
A termini de1Ï'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diinda chinuque possa avervi interesse che, trascorio un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizidne nel inodo richids'to.
Firenze, il 29 marzo 1877.

Il Programma per gli esami di concorso è stato pubblicato nella Gaz- Pèr il Direkore Gegserals
setta del 22 febbraio 1877, num. 44• ËIhmunio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

gorgeorso pes• titoff alla cattedra di eterra della flgosofia,
eacante nel R• Jefftuto di stugt supertert di Firenee.

A forma deÚ'articolo 3 del regolamento þei concorsi a cattedre
universitarÌe, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di storia della filosofia, vacante nel R. Istituto di studi superiori
pratici e di perfezionamento in Firenze.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2I del pros-
simo mese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, delIa
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, add121 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 36Divisione
P. FAnos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 gubbitensione geer rettisca d'intestaziohe).
Si è dichiarato che la rendita e Pannualità seguenti del conso-

lidato 5 per Oi0, cioè: n. 251052 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondente al n. 68113 della soppressa Di-

rezione di Napoli), per lire 10; n.23202 (della soppressa Direzione
suddetta), per lire 2 75, ambedue al nome di Conte Civita Cate-

rina e Vincenzo fa Ðomenico Antonio, minori, sotto l'ammini-

strazione di Faustina Palumbo loromadre, domiciliati in Napoli,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a ConteCivita, Caterina e Vincenza
fu Domenicantonio, minori, sotto l'amministrazione di Paustina
Palumbo loro madre, domiciliati inNapoli, veri propietari della
rendita ed annualità suddette.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 6 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

CIAuromr.I.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(14 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 28729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generaler

ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione per rettiBoa d'intehtáiilönie).
Si è dichiarato che le rendite seýnbuti del consblidato 5 p. ûld,

efoè: n. 224554 e n. 804258 d'isefi±ione sul registri della Dire-
ziond Gonërale (cottiepondentè ál a. 41810 e 121818 8611¾ sop-
pkessänirezione di Napd11),'pet lire 880 la priina e lire 5 la saï
conda, si nome di Ga:racciolo Francesco Pablo di Giuseppe, minore
sotto Pamministratione di detto süo pŒdre; n. 804ž59 d'iscritione
sai registri dells Ditenidne G'enerale, corrispondente al numero
121819 délia 86ppressa Diresidne di Napoli, p'er lito 6, al nome di
Caracciolo Giuseppe, Emmanuele, Franeesco Paolo, Maria e Luigi
di Giuseppe, minori sotto Parneinîstrazione di. detto lofo padre;
n. 312726 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, corri-
spondente al n. 12978Wdella sopprensa Direzione di Napoli, per
lire 1076, al nome di Caracciolo.Francesco Paolo, Maria e Liiigi di
Giuselipe, n noti sotto Pamministrazionedi detto loro padre, sono
state così intestate pár efióte occorso nelle indicázioni dáfe dai
richiedenti alPAmministranione del Debito Pubblico, mentrecié
dovevano invece intestarsi le prime due a Caracciolo Francesco dÍ
Giuseppe, minore sotto Pamministrazione di detto suo padre; la
terza a Caranoiolo Giuseppe, Emmanuela, Frandesco, Maria Car-
minz e Luigi Márii Éi Giuseppe, ininori sotto l'ammÌnistrazione
di detto lotò padte; e la quartaíinalmente a Carieëiolo Francesco,
Maria Carmina e Luigi Maria di Giusappe, minórisof,to Ï'ammini-
strazione di detto loro padre, veri proprietarÎ della l'endite stesse.
A tennini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

liflida chinxge pissa-ateivi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firente, il 26 marzu 1871;
Per sTMreitore Garralà

Pranato.

DIREZIONK GENERALE DELLE POSTE

Kvvi u o.

La denvenzione stipulatoframilGoverno á la Società di naviga-
zione Peirano-Danovaro e Comp pel ser4izio postale e commer-

ciale nel Mediterraneo e nelPAdriatico scadecol 18 corrente aprile.
Cessano quindi da detto giorno i servizi esercitati dalla Società

medesima fra Genova e Napoli, toccaddo ÎAtorno e Øivitavecchia,
e fra Napoli ed Ancona, tocéàndo gli scali delle Calabrie, del Jo-
nio e delPAdriatico.
& cominóisre pe'rà aal'giorno 14 corrente la Societh Florio sosti-

tuirà la Società Peirano e Danovaro nelle corse fra Napoli eMes-
sina con approdi agli scali Tirreni della Calabria.
Questo nuovo servizio sarà regolato dalPorario segnette:
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Andata.

Napoli - Partenza martedì e sabato 5 30 sera di caduna setti-
mana.

Paola - Arrivo mercoledi e domenica 8 80 mattina - Partenza

mercoledi e domenica 10 50 mattina.
Pizzo - Arrivo mercoledi e domenica 8 80 sera - Partenzamer-

coledi e domenica 5 80 sera.
Messina - Arrivo mercoledì e domenica 10 80 sera.

R i torn o.

Messina - Partenza martedì e venerdì 7 sera di caduna setti-
mana.

Reggio - Arrivo martedi e venerdi 8 sera - Partenza martedt e
venerdì 9 sera.

Messina - Arrivo martedì e venerdi 10 sera - Partenza martedì

e venerdì 11 sera.
Pigno - Arrivo mercoledi e sabato 6 mattina - Partenza mer-

coledì e sabato 8 mattina.

Paola - Arrivo mercoledì e sabato 1 sera - Partenza mercoledi
e sabato 8 sers.

Napoli -- Arrivo giovedi e domenica 6 mattina.
I piroscafi applicati a questa linea approderanno eziendio a

Diamante e ad Amantea tutte le volte che vi saranno merci da
imbarcare.
Rimangono invariati i giorni di partenza da Napoli e da Mes-

sina delle tre corse dirette ora esercitate dalla Societh Florio.
In conseguenza della cessazione dei servizi della Societh Peirano

e Danovaro nell'Adriatico avranno parimenti luogo dal 13 cor-
rente le seguenti modificazioni nell'itinerario e nell'orario della
linea da Venezia al Pireo.

Andata.

Venezia - Partenza giovedì 8 mattina.
Ancona - Arrivo giovedi 10 sera - Partenza venerdi 6 mattina.
Tremiti- Arrivo venerdi 8 sera - Partenza venerdì 9 sera.
Bari - Arrivo sabato 7 matt. - Partenza sabato mezzanotte.
Brindisi - Arrivo domenica 7 matt. - Partenza domenica mez-

zanotte.
Corfù - Arrivo lunedì mezzogiorno - Partenza lunedi 5 sera.
Pireo - Arrivo luercoledi 1 sera.

Ritorno.

Pireo - Partenza domenica 4 sera.
Corfù - Arrivo mart. mezzogiorno - Partenza martedì 5 sera.
Brindisi - Arrivo mercoledì 5 mattina - Partenza mercoledi

10 sera.

Bari- Arrivo giovedì 5 mattina - Partenza giovedì 7 sera.
Tremiti - Arrivo venerdi 5 mattina - Partenza venerdì 6 matt.
Ancona - Arrivo venerdi 8 sera- Partenza venerdi mezzanotte.
Venezia - Arrivo sabato 1 sera.
Le corrispondenze per la Grecia e la Turchia dovranno quindi

impostarsi nel Regno in tempo utile per arrivare a Brindisi alle
10,20 di sera della domenica col treno 7 delle ferrovie meridio-
nali in partenza da Bologna alle 3,15 mattina della domenica
stessa.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Il Times ci ha recato il testo del protocollo e del verbale
comunicati nella notte dal 5 al 6 corrente dal ministro inglese
degli affari esteri alla Camera dei comuni. Eccone la tradu-
210Bé :

Protocollo relativo agli a#'ari della .Turchia,
ßrmato a Londra il 31 marzo 1877.

Le potenze che intrapresero in comune la pacificazione
dell'Oriente e che hanno partecipato a questo scopo alla Con-
ferenza di Costantinopoli, riconoscono che ilmezzo più sicuro
per raggiungere lo scopo ch'esse si sono proposto è di man-
tenere innanzi tutto l'accordo sì fortunatamente stabilito fra
esse e di affermare di nuovo insieme l'interesse comune che
esse prendono al miglioramento della sorte delle popolazioni
cristiane della Turchia ed alle riforme da introdursiin Bosnia,
nell'Erzegovina ed in Bulgaria, che la Porta ha accettate,
salvo ad applicarle essa stessa.

Esse prendono atto della conclusione della pace colla
Serbia.

Quanto al Montenegro, le potenze considerano come a de-
siderarsi, nell'interesse di un accordo solido e durevole, la
rettificazione delle frontiere e la libera navigazione della

Boyana.
Le potenze considerano gli accordi intervenuti o da inter-

venire fra la Porta ed i due Principati come un passo effet-
tuato verso la pacificazione, ch'è oggetto dei loro comuni
desiderii.
Esse invitano la Porta a consolidarlo, riponendo i suoi

eserciti sul piede di pace, salvo 11numero ði truppe indispen-
sabile pel mantenimento dell'ordine, ed eseguendo, nel più
breve tempo possibile, le riforme necessarie per la tranquil-
lità ed il benessere delle provincie dello stato, delle quali la
Porta si è dichiarata pronta a realizzarne una parte impor-
tante.
Esse prendono atto specialmente della circolare della Porta

del 13 febbraio 1876 e delle dichiarazioni fatte dal governo
ottömano durante la Conferenza, e piii tardi col mezzo de'suoi
rappresentanti.
In piesente di queste buone disposizioni della Porta e del

suo interesse evidente a darvi immediatamente seguito, le
potenze si credono fondate a sperare ch'essa approfitterà della
pacificazione attuale per applicare con energia i provvedi-
menti destinati a recare nella condizione' delle popolazioni
cristiane il miglioramento effettivo unanimemente reclamato
come indispensabile alla tranquillità dell'Europa, e che, una
volta entrata in questa via, essa comprenderà ch'è nel suo

onore, come nel suo interesse, di perseverarvi lealmente ed
efficacemente.
Le potenze si propongono di vegliare con cura, coll'inter-

mediario dei loro rappresentanti a Costantinopoli e dei loro
agenti locali, sul modo col quale le promesse del governo ot-
tomano saranno eseguite.
Se la loro speranza si trovasse anche una volta delusa e se

la condizione dei sudditi cristiani del sultano non fosse mi-

gliorata in modo da impedire che si rinnovino complicazioni
che turbano periodicamente la tranquillità dell'Oriente, esse
credono di dover dichiarare che un simile stato di cose sa-

rebbe incompatibile coilorointeressi e con quelli delfEuropa
in generale.
In tal caso esse si riservano di concertarsi in comune sui

mezzi che giudicheranno più atti ad assicurare il benessere
delle popolazioni cristiane e gl'interessi della pace generale.
Fatto a Londra il 31 marzo 1877.

Firmati: MUNSTER - ËEUST -- L. D'Hacover - Dansv

L. F. MENABREA - Sesovvatorr.
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Processome bale Riana riunione lenúta al Foreign Ofßce
il 31 enarzo 1877.

Il conte di Miinster, ambasciatore di Germania; il conte di
Beust, ambasciatore di Austria:TJugheria;ilmarchese d'Har-
court, ambasciatore di Francia; il conte Derby, segretario
ytrincipale di S.1L britannica per gli afari esteri; il gene-
rale coûtellenabrea, anibasciatore d'Itàlia, ed il conte di
Böhouvilóf, anibasciatore di Russia, si sono rimiiti que-
st'oggi al ForeigniOffice per firmare il protocõllo proposto
dalla Russia relativo agli afari d'Oriente.
Il conte di Schouvalof fece la dichiarazione seguente, con-

segnando un Promemoria nelle mani del segretario di Stato
di S. M. britannica :
" Se la pace col Montenegro è conclusa e la Potta ac-

cetta i consigli delPEuropa e si mostra disposta a rimet-
tersi sul piede di pace e ad intraprendere seriamente le ri-
forute enumerate nel protocollo; se invia a Pietroburgo un
inviato speciale per trattare del disarmo, S. M. Pimperatore
di Russia vi consentirebbe pure dal canto suo ;
" Se accadessero stragi simili a quelle che insanguinarono

la Bulgaria, ciò arresterebbe necessariamente i provvedimenti
di demobilizzazione. ,,

Tl conte Derby ha letto e rimesso a ciascuno degli altri
plenipotenziari una dichiarazione di cui è unita copia al pre-
sente verbale.
Il generale conte Menabrea ha dichiarato che PItalia non

è impegnata dalla firma del protocollo odierno se nonin
quanto Paccordo fortunatamente stabilito fra tutte le po-
tenze dal protocollo, sarà esso stesso mantenuto.
Si procedè quindi alla firma del protocollo.

(Seguono le ßrme come sopra)
La seguente dichiarazione venne fatta dal conte Derby

prima della firma del protocollo.
" Il sottoscritto, primo segretario di Stato di S. M. bri-

tannica per gli affari esteri, fa la dichiarazione seguente
relativa al prótocollo firmato quest'oggi dai plenipotenziarii
della Granbrettagna, dellaGermania, delPAustria-Ungheria,
della Francia, delPItalia e della Russia:

« Attesochè fu unicamente nell'interesse della pace euro-
pea che il governo di S. M. britannica ha consentito a fir-
mare il protocollo proposto dal governo russo, è inteso sin
d'ora che, nel caso in cuilo scopo proposto non fosse ottenuto,
specialmente il disarmo reciproco da parte della Russia e
della Turchia, e la conclusione della pace fra queste potenze,
il protocollo di cui si tratta sarebbe considerato come nullo
e non avvenuto.

" Londra, il 31 marzo 1877.
« Firmato: DERBY.

Unita al protocollo vi è una corrispondenza composta di
otto documenti e della circolare del principe Gortschakoff.
In un dispaccio indirizzato A lord ;Loftus il 13 marzo,

lord Derby lo informa che il conte Schouvaloff rimettendo
la minuta del protocollo dichiarò che dopo i sagrifizi che la
Russia si era imposti e di fronte alla stagnazione dell'indu-
stria e del commercio e dopo le spese enormi provocate dalla
mobilizzazione la detta potenza non licenzierebbe le sue

truppe senza avere ottenuto dei risultati di fatto per il mi-
glioramento della sorte-dei cristiani in Turchia. L'impera-

tore, aggiunse il conte Söhoñ½Iòif, desidera sinceramente la
pace, ma non la pace ad oglii costo.
Un dispaccio di lord Derby in data del 2 aprile informa
il signor W. N. Jocelyn, segretario dell'anibasciata inglese a
Costantinopoli, che il protocollo è stato confidenzialmente
comunicato a Musurus pascià e che vennero anche ,portati a
sua conoscenza.gli-incidenti-avvenuti, al momento della sot-
toscrizione del documento medesimo.
Un'altro dispaccio di lord Derþy al signor W. N. Jocelyn

gli commette di far notare a Savfet pascià che il protocollo
non contiene nulla contro cui la Porta,possa opporresdelle
obbiezioni ragionevoli.

Scrivono da Cástantinopoli, 5 aprile, che il giorno 3 l'in-
caricato inglese d'afari diede lettura deLprotocollo a Savfet
pascià senza rilasciargliene copia. Il giorno successivo sl'in-
caricato- d'añari di Russia comunicò ufficialmente il doen-
mento. Gli incaricati d'affari di Francia e dMustria lo ap-
poggiarono senzadarne lettura e senza rilasciarne copia. Il
giorno 1 fecero-sitrettanto gli incaricati d'afari di Germa-
nia e d'Italia.
Taluni incaricati d'affari avendo chiesto a Savfet pascià

quale accoglienza la Turchia si proponesse di fare Al proto-
collo, il ministro, degli affari esteri di Turchia rispose esser-

gli impossibile di dare alcuna risposta,,poichèsnessana,riso-
luzione era ancora stata, presa.
Gli incaricati di affari si proponevano di fare nuovi uffici

presso la Porta onde ingpegnarla ad accogliere favorevol-
mente il protocollo.
II Consiglio Aei ministri riprendeva in esame la que-

stione.

L'opinione più accreditata -è che la Porta spedirà «una
nota alle-potenze in risposta al documento che de fu comu-
nicato. Si parla anche di sottoporre alla Camera questa que-
stione e quella relativa al Montenegro. *Regnano grande in-
certezza ed ansietà.

Informazioni posteriori da Costantinopoli recano - che
laPorta si mostra contraria al protocollo. Essa oppone prin-
cipalmente delle eccezioni alla proposta del disarmo. - Si
crede che per ora essa non disarmerà. Si persiste a dire che
le questioni del protocollo e del Wontenegro saranno defe-
rite aPParlamento. Un accordo col Principato.sembra di i-
cile tuttavolta che i delegati del medesimo mantengano le
loro richieste che la Turchia respinge. IIInghilterra e le po-
tenze tutte quante fanno sforzi gravidissimi per il manteni-
mento della pace.

Iliassumiamo gli apprezzamenti di taluni giornali inglesi
sulla situazione.
Il .Times crede che il protocollo non è così sprovvisto di

sanzione e così inefficace come taluno sembra credere. Questo
documento potrebbe essere la base di una politica netta-
mente definita.
Il Daily Telegraph scrive che il protocollo è un'opera della

quale la diplomazia che vuole la pace ha ragione di andare
orgogliosa.
Il,Daily News al contrario pensa che il protocollo dimi-

nuisce le pperanze di pace. È di questo stesso sparere :lo
ßtandard.
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11 Journtò des D&afs tdiee che il protoodllo re tgli stóri do- Cancelliefe seguita ancorã ad evadere gli affari correnti e a
cumenti presentañi dal governo della regina *Ilaceneta d i ricevere le relazioni.
comuni gli hanno prodotta una impressione meno buona di
quella che s'era aspettata. Aggiunge che però non deive ab- Nella seduta del 6 corrente del Consiglio federale dell'Im-
Landonarsi ogni fiducia nel manteriimento della pace non pero venne accettata definitivamente la legge che stabilisce

potendosi .supporre che la Russia voglia stracciare oggi a Lipsia la sede del tribunale supremo dell'Impero.
quello che ieri ha mostrato di desiderare con tanto ardore.
11 Alfoniteur ,Universel prova ripugnanza a credere che la TELggRAMMI

diplomazia europeaabbia £afta topera superficiale ed inutile• (AGENZIA BTEFANI)
I gionali tedeschi si occupanodi ipreferenza del ritiro del

principe di Bismarck dagliaffairi, una te lere argomentasioni
non señoeno da'l campo delle tengettare. Gionunameno cre-
Biamo dever riportare quanto in proposito 'seriYe an wi-
gondente herlinesedella P«Titische'Correspudena di Yienna.
Secondo esso il cancelliere de1Pimpero avrelibe avuto motivi
particolari per decidersi a tal passo e fra questi cita la deli-
herazione del Parlamento relativa alla sede del supremo tri-
Lunale dell'impero, l'appoggio dato dall'imperatore al gene-
rale Stoach, ministro della marina, e faalmente qualche av-
menimente a Corte, au cui 11scorrispondente non si esprinre
in modschiare. " Ladeliberazionedel canceHiere, prosegue
ilcorrispondente,èseria:questavo}ta, però nonzipuò cre-
dere dhe 41 fondatore deŒFunità germanica, al'tromo che ha ri-
Rato ana patria fimpronta delmo gento, possa ritirarsitom-
pletamerite, e, quandopudo Ydlesse, la sua importan2a per-
sonale è tanta che sarelibe impossibile una combinazione
politica senza di lui. ,,
Il corrispondente passa indi ad esaminare la situazione

che deriva dall'allontanarsi del principe di Bismarck ed enu-
mera i posti che restano da coprirsi: quello di cancelliere
dell'impero, di presidente del ministero prussiano e di mi-
nistro degli esteri.
Per quanto riguarda la preûidenza del ministero prussiano,
il corrispondente crede possa esservi aominato il ministro
delle finanze, De Camphausen, che ha già il titolo di vice-
presidente del consiglio di Stato. Pel posto -di ministro prus-
siano degli esteri ritiene -che essendo tutti gli affari prin-
cipali trattati dalPuffioio degli aesteri inell'inrpero edhe forma
ymte integrante adelfullicio idel sgran concelliere, sidovia
pensare voltantodl sostituto per=questo posto nominando un
interinale NicecanceTliere per -dirigere gTi äffati i terni det
l'impero e contronare Tuffidio degliuffari edtefi che è affidato
al segretafio di Stato, sig. Eiflow. Fra tutti i candidafi a
questo posto il coriispondente ritiene che le migliori pro-
spettive siano a favore dei conti Miinater.e Stalherg, rappre-
mentanti dell'impero a Londra e Vienna.

Whenze, V. - Stamane 15mperatrice Eugenia è partita per
Roma e Napoli, e il principe imperiale per la ,Spezia.
Lomère, 7. - Alla Camera dei comuni l'opposizione apresen-

te'ra una niezione sulle dichiarazioni di iord Derby relative al pro-
tocolIO.
11 .fieres La da Berlino che il principe di Bismarck aððonsente

di restare al suo posto.
Oostaníttnapoli, 7. - La Portà dark lunedi una risposta

verbale nyli indayloati di afari e spedirà quindi una circolare di-
plomatica.
La Porta ha ISatenzione di sottomettere immediatamente i mi-

riditi, af!ìnchè non abbiano l'appoggio dei montenegrini nel caso
che le sostilità dovessero essere riprese il 18 aprile.
Napúli, 7. - II Ro, i Principi Reali, i principi strainieri, i mi-

mistri e le autorità assistettero alle corse, che furono splendidis-
sime.

Genova, 7. - Oggi nelle ore pomeridiane àmorto 11 maestro

Enrico Petrella.
Nuova Orleans 7. - Fu tenuto un meeting al quale assi-

stettero diecimûa pers ne. Fu approvata una mozione, nella quale
vi aferma 11 desiderio di cancellare le tracoie del passato, di far
scomparite i pregiudizi di razza, dichiarando che il governo di

Nicholls è il solo che possa ristabilire la pace e chiedendo il ri-
chiamo delle truppe federali.
Vienna, 7. - Il conte Andraday partirà stasera per Terebes.

Pietroburgo, 6. -- Lo czar von andrà questa estate ad Ems.
Questa decisione fa presa in seguito a consigli di medici, non ha
alcun rapporto colla quistionepolitica pendente e non deve essere

interpretata in sense politico. Lo stato di salute dello czar è assai
soddisfacente.

Vienna, 7. - La Gorrispondenra ydlifica ha da Costantino-
poli, in data del 7: L'incaricato d'affari=d'Inghilterra si reca quasi
giornalmente aHa Potta pertrattare de condizioni =per Tadesione

al prdtocollo. L'Inghilterra consigliaalla Porta di dichiarare spon-
taneamente che accetta per un dato tempo la Commissione en-

ropea,1a quale deve constatare l'esecuzione delle riforme, ma finora
la Portarespinge questa proposta.
Il generalissimo Abdul-Kerim parte per raggiungere l'esercito

del iDanubio.
All-Saib parte per Scutari per prendere il comando dei corpi

Trattando dello stesso argomento la Norddeutsche Allge-
meine Zeïtung smeritisce le notizie date dai giornali che le
trattative fra l'Imperatore e Bismarck relative WIla domanda
di dimissione di quest'ultimo, siano condotte da Eulemburg,
quale uomo di fiducia; nega che Vi esistano divergenze fra
l'Imperatore e Bismarck sul grado di appoggio da accordarsi
dalla Germania alla Russia, nega che l'affare Stosch sitrovi
in relazione colla dimissione e smentisce par ticolarmente la
voce.di concessioni alla Santa Sede.

albanesi.

adice, 7. - È arrivato ed è ripartito per la-Plata il vapore
ai'ordAmerica, della:Societh havarello.
Earigi, 2. - Oggi ebbe luogo la distribuzione dei.premi delle

Boeietà,scientifiche alla sSorbona.
Il ministro della pubblica istruzione invitòâ delegati , a prepa-

frarsi per il Congresso delle Società seientifiche, che avrà luogo in
occasione dell'Esposizione del 1878. Egli disse : Abbiate fiducia,
perchè la politica del governo è quella di tutta la Francia. Ciò a

cui tende il governo all'estero è la pace, e =abbiamo speranza di

mantenerla.
Gregorio-Ganesco è morto.

La National eff¾ngÀi Reding del ß connunzima clie il Il Moniteur dipe che le notizie -odierne tai «Gostantinopoli,per-



1400 GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

mettono di sperare che le giuste osservazioni delPEuropa non

lascieranno la Porta indifferente.
lVapoli, 8. - Nella sera del 5 corrente comparve nel circon-

dario di Cerreto Sannita (Benevento) una banda di circa trenta
internazionalisti armati, i quali incontratisi colla pubblica forza

esplosero contro la medesima le armi, ferendo gravemente un-ca-
Tabiniere, e quindi si diedero alla fuga. Molti dei componenti la
banda furono già arrestati, gli altri sono davvicino inseguiti. Fu-
rono dall'arma dei carabinieri sequestrati sul luogo trenta facili,
munizioni e gallette. Lo scopo della banda non è ben determinato;
trattasi però di cosa isolata e che non avrà alcun seguito.
Spezia, 8. - È giunto il principe Napoleone. Egli visitò Par-

senale, accompagnato da níficiali superiori,
lVapoli, 8. - Il Re e i Principi e i Ministri ricevuti dalle au-

torità, intervennero all'inaugurazione dell'Esposizione di Belle .

Arti. Parlarono Spinelli, presidente, e Salazaro, segretario. Po-
scia S. M. il Re, dando il braecio alla Principessa Margherita,
percorse tutte le sale. S. M. congratulossi cogli artisti e fece al-

cuni acquisti. L'esposizione è stupenda. Il concorso è immenso. Il
Re e i Principi, tanto nell'arrivo come nella partenza, furono sa:·

lutati da vive acclamazioni della popolazione.
Londra, 8. - L'Observer pubblica un telegramma di Berlino,

comunicato ai clubs dal Times. Esso dice che la Turchia accon,

sente al disarmo e che la pace è considerata come certa. Tuttavia
Pambaseiata turca non ha ancora ricevuto la conferma di questa
not,izia, la quale non è confermata neppure dalle informazioni del
ministero degli affari esteri. Però le notizie di Costantinopoli sem-
brano in generale tali da fortificare la speranza che la Turchia
non accrescerà le difficoltà ricusando di prendere in considerazione
il protocollo.
Brescia, 8. - La cerimonia del trasporto dei caduti nelle

dieci giornate del 1849 fu solenne ed imponentissima. Al funebre
corteo presero parte le autorità, le rappresentanze delPesercito,
tutte le, associazioni di Brescia e di alcune altre città, e piik mi:.
gliaia di cittadini.
liapoli, 8. - Useito dalPEsposizione alle ore 2, S. M. il Re

presiedette il Consiglio dei ministri.
Questa sera avrà luogo il pranzo di Corte con 120 invitati, fra
i quali il Principe di Prussia, i Ministri, le Autorità e i compo-
menti il Comitato dell'Esposizione. S. M. il Re e gli onorevoli De+
pretis e Nicotera partono per Roma domattina alle ore 5 antime-
ridiane. I Principi Reali rimarranno alenni giorni.
Brindisi, 9. - La Principessa di Galles gmnse 1en sera

versa le ore 11 pom. e fu ricevuta dalle Autorità civili. Quindi
S. A. s'imbarcò sul yacht Osborne, che partiva a mezzanotte per
Corinto.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adunanza delli 9 corrente marzo vien data primieramente
lettura di due memotie concernenti la longevità delle farfalle in
relazione collo stato della loro salute; si dimostra come la longe-
vità media delle farfalle sia in stretta relazione eella vigoria delle
farfalle, conchiudendo che la longevita medesima è un criteria
sicuro dello stato di salute delle farfalle. Nella stessa memoria
si eccitano anche i proprietari a voler davvero occuparsi di tale
coltivazione, incominciando dal procacciare 41 propri contadini i
mezzi necessari, poscia dirigendoli e sorvegliandoli. In questo
modo il Piemonte per la sua favorevole produzione riuscirebbe a
produrre seta di primissima qualità ed in tanta copia da non tei-
mere concorrenza di sorta.
Italtra delle accennate memorie riguarda il numero delle nova

nelle farfalle del Bombice del gelso. In essa parlasi specialmente
delle farfalle dolla rapa di Tran§ilipnia, avente diegi tubi ovarici

e 909 ovoli: i tahi ovarigi hanno terminanza ben definita e con-

tengono uova tutte ben conformate. La signora Billotti crade di
aver osservato che il numero delle nova in queste farfalle aumenta
col grado di loro roboetezza. ,

Il socio segretario Cavallero legge il sunto storico dei lavori del-
l'Accademia durante l'anno 1876, i quali formeranno l'oggetto del
volume decimonono degli Annali della medesima, d'imminente
pubblicazione.
Lo stesso socio segretario Davallero porge lettura d'una sua me-

moria intorno ad una nuova trebbiatrice a vapore collegata, in-
ventata e costrutta dai fratelli Boltri, costruttori meccanici di
Torino. In questa memoria; premessi alcuni cenni intorno ai van-
taggi ed alle gravi diflicoltà di raccogliere sopra di un semplice
carro il trebbiatolo e la macchina motrice a vapore, passa a de-
scrivere la novella trebbiatrice ideata dai fratelli Boltri, dandone
a gg tempo le dimensioni più importanti. In queste descrigione
egli fa particolarmente notgre Paggiunta fatta alla caldaia di uno
speciale apparecchio antierostatore, eziandio d'invenzione dei fra-

telli Boltri.
Nel seguito Pantore della memoria espope il procedimento ed il

risultaty degli esperimenti stati instituiti sulla trebbiatrice Boltri
da una Commissione appositamente delegata dal Comizio agrario
di Torino, dai quali esperimenti desumesi che questa trebbiatrice

i venne riconosciuta capace di battere quasi 180 chilogrammi di co-
voni per cavallo a vapore alPora, consumando poco più di chilo-
grammi 3 112 di carbone fossile.. Il grana battuto in questi espe-
rimenti aveva spiche assai poche. La memoria è terminata da una
discussione, nella qµale son prese ad esame le varie osservaziom

state fatte contro la presente trebbiatrice, ed inoltre trovanni enu-
merati pareechi miglioramenti di cui è tuttora suseettiva questa
macchina del resto condotta già ad un grado di perfezione non
raggiunto da altri insino ad oggi, e la quale perciò torna a non
piccolo onore delPindustria meccanica torinese.

Il ßegretario: A. CAVALLERO.

NOTI2;IE DIVERSE
fi

Terremoto. - La scorsa notte, scrive il Patriota di Pavia
del 5, verso le ore 11 20 fu avvertita una scossa sussultoria di ter-
remoto, ehe durò circa due minuti secondi.

Beneneensa. - Gli eredi del compianto cav. Domenico
Oneto, scrive la Gangetta di Genova del 7, che fecero già un dono
di lire 10,000 al Ricovero di Mendicità, ieri deposero nella mani

delPavv. Ambrogio Molfino, comepresidentedelPAmministrazione
degli Asili infantili, di cui POneto fa in sua vita fra i benemeriti
ispettori, lire diecimila, ed egual somma fu pure dagli eredi do-
nata a ciascuno dei seguenti tre Istituti: Piccola Provvidenza, O-
spedale Celesia in Rivarolo ed Ospizio dei Preti.
Tutte queste elargizioni, nel mentre attestano la bontà e gran-

dezza d'animo dei signori eredi, compiono Popera che il cav. Oneto
prestò sempre nobilmente aIIa pubblica beneficenza.

La ferrovia del Gottardo. - Nella Gazzetta Ticinese di

Lugano si legge :
Dal 49° rapporto mensile del Consiglio federale sullo stato dei

lavori alla ferrovia del Gottardo al 31 dicembre 1876 rileviamo

che la galleria di direzione, durante il mese di dicembre, aveva
progredito di metri 185,6, Pallargamento della stessa di metri

169,8, la calotta di m. 161,2, lo strozzo di m. 103,9, la muratura
della volta di in. 121, quella del piedritto est di m. 90,1, e quella
del piedritto ovest di m. 160,3. Il numero degli operai impiegati
fu in media di 2650, e il marimum 3096 per giorno.
Dalla parte di Göschenen 14muratura non ha progredito come
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avrebbe downto;questo lento avanzamentodella muraturapotrebbe
avere delle sinistre conseguenze. In causa di riparazioni ad una
turbina ed ai cilindri, il primo gruppo dei nuovi compressori ri-
mase fuori di servizio per 10 giorni ed il secondo gruppo per 2

giorm.
Il totale della escavazione dalla parte di Göschenen si eleva a

3,140 metri cubi.
Dalla parte di Airolo gli seaturimenti di acqua non furono di

ostacolo alPavanzamento dei lavori; sgraziatamente, un gruppo
di nuovi compressori non ha potuto funzionare durante tutto il

mese, e i vecchi compressori richiesero qua e là delle riparazioni.
H totale della escavazione da questa parte si eleva a 3,897 metri
cubi.
Esponiamo nel seguente prospetto il progresso dei lavori du-

rante lo scorso anno ; i numeri posti fra parentesi indicano lo stato
ei lavori medesimi alla fine del 1876:

Göschenen Airolo

Galleria di direzione . . . 1006 (3816) 1021 (36û0)
Allargamento della stessa . 1165 (2646) 1309 (2461)
Calotta . . . . . . .

728 (2152) 885 (1676)
Strozzo . . . . . . .

971 (1665) 500 (1120)
Muratura della völta . . 636 (1369) 720 (L&30)
Piedritto est . . . . . 1024 (1498) 686 (788)
Piedritto ovest . . . . . 810 (1269) 894 (1124)
- Le stazioni di Lugano, Bellinzona e Locarno sono terminate,

salvo alcuni dettagli.
Il numero degli operai occupati nella costruzione delle linee ti-

cinesi fu in media di 50 per giorno; sulPintiera linea del Gottardo
esso fu di 2700 ; in novembre questo numero è stato di 8265.

H Huseo di Lutero. - A Wittemberg, in Prussia, scrive
il .Tournal des .Débats del 4, si è costituito un Comitato per pro-
muovere la fondazione di un nuovo Museo, che sarà nominato il
Museo di Lutero o della Riforma.
Dietro proposta del sindaco di Wittemberg, venne deciso che il

nuovo Museo sarà stabilito nella casa che fu già abitata dal cele-
þre riformptore, e che ora è sede di una scuola.
Tutti sanno che il convento degli Agostiniani, in cui Lutero fu

frate, esiste ancora a Wittemberg; la sua cella è rimasta quasi
intatta, e vi si vedono ancora il suo tavolino, il suo seggiolone e

la sua pinta. Le pareti della cella sono ricoperte dai nomi di quelli
che la visitarono, ed il nome di Pietro il Grande è ricoperto da un
vetro.
Il Museo Lutero di Wittemberg conterra, oltre molte altre oose

curiose, una biblioteca luterana e le copie dei migliori ritratti del
celebre capo della Riforma religiosa in Germania.

La peste aBagdad. - Al Journal de Genòve telegrafano
dal Cairo il 5 che, secondo notizie giunte di recente da Bagdad, la
peste infierisce in questa città.

L'esercito giapponese. - Secondo una corrispondenza
spedita dal Giappone alla Gastetta della Germania del Nord, nel
mese di settembre 1876 l'effettivo dell'esercito giapponese era di
circa 33,500 uomini, vale a dire 30,680 soldati di fanteria, 430
soldati di cavalleria, 1600 artiglierie circa 800 soldati del genio.
Tutte queste truppe erano ripartite nelle città di Tokio (Yedo),
Sendaï, Nagoya, Osaka, Mirochina e Kumamoso. Le truppe della
guardia imperiale, circa 3800 uomini, dimorano in ottime easerme,
nel recinto del palazzo delPimperatore.
Come si vede, l'esercito giapponese è disseminato sopra un

grande spazio, e siccome il paese manca di buone vie di comuni-
cazione, è impossibile di concentrare rapidamente le truppe sui
punti minacciati.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ESPLORAZIONE DEI GOLFI DELLE DUE SIRTI

Il capitano di vascello E. Mouchez, il dotto ufficiale della

marina francese che comandò la spedizione scientifica al-

l'isola di S. Paolo per il passaggio di Venere, e al ritorno di

questa brillante campagnafu nominato membro delPIstituto,
è stato incaricato l'anno scorso di fare 10 studio idrografico
d'una parte dega riva meridionale del Mediterraneo.
Il rilievo delle coste tra Sfax, ultima città della Tunisia,

e Benghagzi, prima città della Cirenaica, fu fatto nell'anno

1818 dal capitano Smith. Esatto, senza dubbio, a quell'epoca,
questo rilievo non offriva più ai nostri giorni elementi serii
¿Ïi sicurezza per la navigazione in quel paraggi.
Ragioni principali ne sono i cambiamenti subìti dal fondo

del mare, spostato od elevato pel tributo continuo di sabbie
dalla terra ferma. Più di duecento nûglia di coste del Medi-

terraneo, vicine alla via seguita oggi da tutto il commercio
starittimo dell'Oriente, erano dunque mal conosciute eperciò
pericolose. Era questo, per la geografia moderna, se non una
macchia, un fago certamente. L'esplorazione sì ben diretta

dal comandante E. Monchez l'ha cancellato.
Da un altro punto di vista, che è, quello della civilizza-

zione, questa campagna, scrive l'Osservatore Triestino del 30
-

marzo, avrà dimostrato che in faccia ed a poca distanza dal-

TEuropa, accanto a popoli e colonie che si vantano dei loro
sentimenti di probità, d'onore e d'umanità, esistono dei sel-

vaggi pronti sempre a derubare e strozzare gli scienziati che
vogliono fare degli studi geodetici sui luoghi da essi abitati.
La spedizione lasciò il porto di Rochefort il 18 gennaio a

bordo del piccolo avvisa a vapore Castor. Otto giorni dopo
essa diè man ai suoi lavori sulla costa delPAlgeria.Durante
il mese di febbraio il tempo fu cattivos tanto che il Castor fu
qualche volta in pericolo di perdersi. Malgrado le. grandi
somme spese dal governo per creare dei porti in Algeria, non
si trovano ancora che vari ripari contro le improvvise tem-
peste dell'inverno.
Nel mese di marzo il capitano Mouchez rilevò le baie di

Biserta e di Porto-Farina nella Tunisia, e vi trovò occasione
di far delle utili e curiose osservazioni. Così p. e. presso Bi-

serta constatà i vantaggi che offrirebbe con tenue spesa la

trasformazione in un porto - uno dei più vasti e sicuri del
mondo - di unmagnifico lago di più miglia di circonferenza,
situato a soli due chilometri dalla costa. Questi vantaggi,
scrive il capitano Mouckez, ai quali si aggiunge l'importanza
della posizione strategica, eccitano in oggi vivamente l'atten-
zione di diverse potenze marittime. Vi è forse in questa os-
servazione il germe di un progetto tanto grandioso quanto è

quello vagheggiato dal capitano ßoudaire, la creazione cioe

di un mare interno nell'Africa.
È interessante il notare il grado di attenzione rivolto pre-

sentemente a questi paraggi del Mediterraneo, oggidì deserti
e disseccati, altra volta ricchi, fertili, popolati, ove si ele-

vano delle cittA le cui rovine ne attestano la grandezza pas-
sata. Cartagena, Utica..... Quali nomi! Qualimemorie! Al
principio della nostra êra Utica era ancofa un porto che do-
minava il mare; oggi le rovine dell'antica città africana sono
sepolte sotto la sabbia a tre 9 quattro miglia dalla costa....·
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Ndianesi dieptile&¾raggio 'fuAtu intoliPgdifo idi Udbes.
Il metodo del comandante Nuochez consisteva in frequenti
osservazioni astronomiche ifatte a iterra e riunite le une alle
altre mercè una catena di stazioni lungo il litorale l'una in
vista dell'áltra. Le,osservazioni erano fatte con un eccellente
teodolite di Brünner .dhe segnava la látitudine con errore

tutt'àl,più,di 5.o 6 secondi, e 'la'longitudine con errore di
mezzo secondo di tempo per le àltezze coržispondenti, e cdl-
l'aiuto di cinque'huoni.cronometfi. Gli scandagli erano fatfi
da una-barcaccia a vapore. Questo periodo di studi non fu
distui·bato da alcun acéidente da parte degli indigeni. Questa
recente esýlorazione 841 gdIfo di Gabes non senibra favore-
völe all'ipotesi, avanzata da'Roudáire, di un'antica comuni-
cazione diretta 'tra 'il golfo.o i laghi tunisini. E diffatti, se-
condo Mouchez, una cintura di cölline crescenti 'in ältezza
dal noid al sud òircondå il golfo da tuttele parti. " Il mini-
mum di altezzo di queste colline, dice egli, m'è sentbrato es-

sere presso a,poco da 40 a 50 mëtži, e verso il sud esse è'in-
nalzano fino a100 metri. 'Bisognerèbbe dungne cercare in
altro'luogo l'antico'laga ili Tritone, giacchè, per ispiegare
questa pretesa antica comunicažione, non èi possono ammet-
tere sconvólgimenti geologici, meritre le rovine òhe si reg-
gono,ancora e cuoprono la'Tunièia, rendono in modo'irrecu-
sabile testimonianza~dellastabilità del suõlo di questa regione
dai tempi istorici in poi.
E qui trova luogo un'avventura älla quále abbiamo accen-

nato già in esordio.1)uranteTesplorazione delle coete della
Tunisia due ufficidli indigezii erano stuti mesäi dal generale
Kheredine a disposizione del comandante Mouòhez, alline di
proteggere gli esliloratofi. Arrivato Alla Trontiera, Mouchez
credette di poter pfivarsi¾ella presenza di quegli ufficiali, e
non restandogli.più che qualche miglio di costa da osservare
prima di arrivare aTripoli, li congedò. Mal gliene avvenne.
" Già i primi giorni, dice il comandante, m'accorsi òhe gli
indigeni ci erano mòlto ostili, e dopo qualche spiacevole in-
contro dovetti radnopiliare di prudenza.11 1Tluglio, verso le
5 del pomeriggio nii era sbaraato su di una spiaggia che nii
pareva deserta, l'interno della quale era nascosto da còlline
di sábbia: ebbi appena il tempo di liiantare il niio teodólite
e di coniinciare l'osservažione, quando sulla cresta delle col-
line vidi appatire un nuvölo di heduini a piedi e a cavallo,
armati fino ai denti. Essi Riscesero rapidamerite a poca di-
stanza da me, prendetidomi di mira coi loro lunghi fucili, e
facendomi comprendere che'io era loro prigioxiiero e Bovevo
seguirli, mi trasòinarono ,per'le bracóia versoTinterno del

paese. Prima avevano avuto cura di Allontanare la mia im-
barcazione niinacciando di far fuoco sui rematofi. 'Al mio
energico rifiuto di camminare, essi volevano farmi salire a
cavallo : rifiutai di nuovo, aforzandomi di far comprendere a
coloro che nii parevano meno sureccitati, che essi esponevano
la loro tribù ai più terribili castighi della giustizia turea, se
mi facevano la menoma viölenza, perchè il mio legno, che essi
vedevano a poca distanza dalla riva, sarebbe immediatamente
partito per Tripoli a portar reclamo al pascia. Non fu ohe

dopo mezz'ora o tre quarti d'ora di discussioni e delle più
critiche alternative, che pervenni finalmente ad avvicinarmi
alla riva e a riguadagnare lamia inibarcazione, sempre sotto
la minaccia d'un arsenale di arnii d'ogni genere.
" Non so nemmeno in oggi spiegarmi il motivo di questa

aggi'esäione3brutale«dismwpresa di armircosìconsiderevole,
nientre essiarii vedevano solo a terra -cdl mio segretario, e
senz'altra-arma dhe il mio teoddlite. Non potrei ravvisarvi
altro che un effetto della paura destata in loro dalla appa-
rizione, molto insolita per essi, d'un naviglio da guerra tanto
vicino alla loro spiaggia, e soprattutto del fanatismo reli-
gioso,anreccitato dai «eoenti fatti d'Oriente, come .sembre-
mobbe dimostrarlo anche il fatto seguente aunceduto nello
atesso mesetalsconsole inglese, colonnello Playfair. Egli Ja,
cevatunáiaggio archeologico in Tunisia, quando, arrivato
presso:nlla frontiera, fu arrestato da una tribù che in anodo
assai minaccioso lo interrogò sul suo essere e sullo scopo
della sua-venuta.fl cdlonnello Playfair, -che parla l'inglese
come la sua lingua materna, rispose, che era =inglese e veniva

dall'Algeria. A questa risposta gli venne fatta una vera ova-

zione:felicitandolo.di appartenere alla nazione che difendeva
il Sultano. " «Dome dunque mi avreste trattato se mi aveste
creduto francese ?

,,
domandò egli -- " Vi avremmo tagliata

la•testa,, ,, oisposero -essi unanimemente accompagnando le
parole coi gesti piiLespressivi.
*:Le popölazioni,del =nord -dell'Africa non hanno ancora

perdónato-àlla Francia lla conquista d'Algeri,-ed è d'altronde
appulito'in quedfi paraggi dhe di <forma la maggior parte
delle insurrezioni algerine. Nel breve soggiorno che fece in
mezzo a quelle tribù, il cdlonnèllo Playfair poteva a mala
pena difendersi dalle gentilezze e dalle offerte le piû biz-
zarre, di cui si vedeva fatto oggetto.

Noniposso-ommettere di.citare, come fatto interessánte,
Pesposizione d'armi-rimarchevolissime di.cuisio fui l'oggetto
duraríte-quella aggressione-e che sio ebbi-Fagio di esaminare
durante i lunghi e violenti discorsi che sidenevano a mio ri-
guardo. Ve n'erano alcune che mi parvero molto preziose per
antichità ed ornamenti. Ho veduto magtiifidi jatagan dalla
lama fiammeggiante e riccamente lavoräta, come i più bei
criss malesi, delle mazze d'armi in legno nero, a testa poli-
Bonale, armate di punte d'acciaio simili a quelle che si ve-
dono nelle tappezzerie del medio evo : ,un giovane di una
quindicina d?anni mi teneva lungamente di mira con una

vecchia pistola a rotella ancora in perfetto stato, che .assai
ditbuon grado avrei acquistata; mii miei -tentativi, mal
compredi,-diventavano compromettenti e.dovetti rinunziarvi.
Del resto sarei stato 'bene imbarazzato a pagare, perdhè
m'accorsi allora che,tutte le mie saccoccie erano state asso-
lutamente votate con.una abilitkehe avrebbe fatto onore ai
nostri pick-pockets parigini.
" Il colonnello Playfair mi confermò lo stesso fatto di armi

estremamerite antiche e conservate da alcune tribit da =lui
visitate. Sembra che esse le conservino con cura supersti-
ziosa. ,,

Inutile aggiungere che, sopra reclamo portato al governo
turco, fu data onorevole soddisfazione al comandante dèl
Castor e concessa efficace protezione agli esploratori per
condurre a termine i loro lavori.
Il comandante Mouchez ha notato su questa costa di Tri-

poli un fatto che è utile segnalare al commercio e all'indu-
stria: si tratta dell'esportazione dell'Æfa che da pochi anni
in qua ha preso un rapido sviluppo. Questa pianta viene tra-
sportata dall'interno coi cammelli a quei punti della costa

che ne permettono l'imbarco sui-grandi vapori inglesi e sui
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legni di cabotaggio italiani e turchi. Laspiccola cittàdi Oms, , vigazione.ßecondo Mouchez nonmi-Jèvono essere errori mag-
il cui nome non figura in alcuna carta, ne ha esportato l'anno
scorso 80,000 balle per l'Inghilterra. Quattro anni addietro
questo genere di commercio vi era affatto sconosciuto. Il ca-
pitano Mouchez segnala, deplorandola, l'indifferenza degli

'

industriali francepi ed algerini che si lascia:p di stal guisa
sfuggire una-materia prima dalla quale potrebbero trarre'
buon partito con minor spesa degli stranierische se ne impa-
droniscono. Egli raccomanda la creazione sul litorale alge-
riuo di cartiere che, certo, lotterebbero con -vantaggio colle
fabbriche inglesi.
Il prospetto della dogana relativo alla esportazione del-

l'Alfa dà per l'Inghilterra 75 per cento; per la Spagna 18

per cento, e per la Francia 4 per cento.
Durante il mese d'agosto il capitano Mouchez rilevò il golfo

della Grande Sirte. Le coste di questo paese, di cui Benghasi
è la capitale, sono abitate da tribn insubordinate _che non
vivono che di rapina.
È questo un paese di banditi, diceva a Mouchez uno dei

capi indigeni messo a sua disposizione, mostrandogli unapro-
fonda cicatrice che gli attraversava il fronte che gli aveva
distrutto un occhio. Ho ricevuto questo colpo di jatagan in

giori di 43 o di 112 miglio sui punti più dubbii di questa
costa che presentavano errori di 10 in 12 miglia. Furono
inoltre levati i piani di tutti i luoghi che offrono un qualche
interesse, e .furono constatate le differenze di longitudine
delle principali città, Tunisi, Sfax, Tripoli e Benghasi.
Il comandante Mouchez avrébbe vòluto studiare anche le

maree delagolfo di Gabes, solo punto del.Mediterraneo.in cui
questo fenomeno si verifica con una forza ed una regölarità
simile a quelle degli Oceani, ma non*potè farlo, causa il con-
tinuo mytamento,di ancoraggi cuisle sue osservazioniilo ob-
bligavano. 'In 330 giorni di campagna il Castor mutò 198
volte di ancoraggio. Tuttavia una serie di osservazioni fatte
per molti mesi a Sfar dal signor , Chauvey, impiegato fran-
cese del telegrafo, permette di conchiudere che lo plabili-
mento del .porto vi è presso a poco lo stesso che a Brest :

l'ampiezza totale=delle sigizie n'è di m.,1 5.

Nè la storia naturale è stata dimenticata..Il signor Mou-
chez ha spedito al Museo più centinaia di insetti, di mollu-
schi, di spugne e di piccoli rettili, un eartone-d'alghe dissec-
cate, e finalmente una collezione di 150 campioni , di fondo
del mare ,raccolti nei diversi ancoraggi o negli pcandegli a

quel paese lì: non " voglio esporniivi a perdere anche l'altro qualche miglio dalla costa.
occhio, qualunque sia la ricompensa che voi mi offrite. ,, Questa spedizione completa la carta idrografica del Medi-
Date tali condizioni era necessario agire colla più grande terraneo ; i lavori che vi furono eseguiti renderanno utili ser-
prudenza. Gli sbarchi necessari per le osservazioni geodetiche vizi alla navigazione, alla scienza ed al commercio.
non si facevano generalmente che una sola volta al giorno a
nei luoghi più deserti.... Leggendo questa relazione si è ten-
tati di credere che si tratti di pirati malesi, di selvaggi delle
isole Sandwich, e di antropofagi della Caledonia, ed è un er-

rore, perchè trattasi invece di sudditi di un sovrano europeo.
Del resto la pittura del paese fatta da Mouchez sta perfetta-
mente in armonia col carattere degli abitanti. Tutto questo
paese, dice egli, è il più triste, il più desolato che si possa
ideare, sopra una estesa di 120 miglia di coste basse e com-

poste uniformemente di colline di sabbia d'una disperante
monotonia; non si vede nè un albero, nè una casa: è il de-
serto in tutta la sua triste e selvaggia nudità. Non vi si trova
alcun porto, alcun riparo in cui possa rifugiarsi una nave
spinta da una bufera di nord o di nord-ovest. Ed è così che i
restidinaufragi che s'incontrano disseminati su questa plaga
inospitale, sono gli indizi di altrettante catastrofi rimaste
ignorate, perchè è indubitato che per assicurarsiil tranquillo
godimento delle spoglie gli indigeni devono spietatamente
massacrare i pochi naufraghi che arrivano a raggiungere la
spiaggia. Il governo turco non può assolutamente' far la po-
lizia nei suoi vasti territori. Tutte queste circostanze unite
agli scogli che spesso si incontrano presso terra giustificano
ampiamente la detestabile riputazione della Grande Sirte
presso i navigatori di tutti i tempi.
La fine della spedizione fu dedicata a levare i piani delle

baie di Tripoli e Tunisi, a fare degli scandagli davanti alle
città, ed altri differenti lavori sui nuovi.porti dell'Algeria.
Alla fine di dicembre il Castor rientrava nel porto di To-

lone.
In conclusione, gli studi fatti durante questa campagna di

undici mesi hanno avuto per risultato l'esplorazione esatta
dei golfi delle due Sirti, sopra una estensione di 250 leghe,
con una precisione più che sufficiente per i'bisogni della na-

MlNISTERO DELLA MARINA

myneio eentrale meteorologiee

Firenze, 7 aprile 1877 (ore 17 10).
Cielo coperto soltanto sul basso Adriatico; nuvoloso in Liguria,

nel Veneto e'in alcuni paesi dellaSicilia; sereno nel resto d'Italia.
Dominio di venti fra ovest e nord generalmente deboli; forti a
Po di Primaro e a Procida. Mare calmo o mosso tranne .sal golfo
di Napoli.:Barometro alzato fino a 4 mm. da Civitavecehia a Reg-
gio di Calabria, in Sicilia e a Cagliari; abbassato fino a 3 nella

Lombardia, nel Veneto, nelle Romagne e in parte della Toscana ;

Venezia 754 mm., Porto Empedocle 760 mm. Seirocco fresco,

pioggia e mare agitato a Lesina. Pioggia a Bregenz. Cielo coperto
a Leopoli, a Pola e a Vienna;-ieri piogge e scariche elettriche in

Inghilterra. Esiste un centro di depressione fra Venezia e Trieste.

Probabilità di venti di ovest e nord forti ad intervalli e di qual-
cheburrasca nell'Italia superiore e centrale.

Firenze, 8 aprile 1877 (ore 15 28).
La depressione che esisteva ieri sull'alto Adriatico è scomparsa.

Ivi il barometro è _alzato da 4 a 5 mm., da 1 a 8 mm. altrove.

Pressione media 762 mm. Vento forte di ponente a Po di Primaro.

Cielo coperto con nebbia a Roma. Tempo bello e calmo in tutto

il resto d'Italia. Cielo coperto e venti leggeri in Inghilterra ( cielo

serenos e calma inegran parte delPAustria. Vi è qualche indizio

di turbamenti in Sardegna ed in Sicilia. Dominio di tempo buono

altrove.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMORDIO DI ROMA
del dì 9 aprile 1877.

Islero Ÿalgte CONTANTI BINE 90RRENTE IINE PEOSSIMO
Y A I.OR I eenmENTO Ë0BÌHÌ0

10mlltÏ4 TOUR$$
LETTERA DANABO LETTERA DANARO I.ETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0/0, . . . . . . . . . . . 2•semestre 1877 - - 77 05 77 - - - ... ..

Detta 4etta 3 0]O . , , , . . . . , . ,
1• aprile 1877 - ,- ..

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . , , , , , , y tyrmestre 1877 531 50 - - - - - -, -

1)etti Epiggione 1860]SA , , , , , . . . 16 aprile 1877 - ,- - - - - - - - - - - - 80 10
Prestito Romano, Blounst . . . . . . . . . «- - - - -

- - - - - - - -, , , 79 60
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 82 0
Prentito Nazionale . . . . . . . . . . , , , .

1• aprile (877 - 9. w ,- , se - -

Detto detto piccoli pezzi . . . .
- - - - - - - - - ... - .. . .. .,..

to detto stallopato . . . . . . .
- m- -e - - - ..- ... ... ... . .... ...

O oni Bëni Edèlesiastició 0|0 . . -
- - - - - - - - ... .. .. ... ...

As Cogteressati de'Tabacchi 26 semestee 1876 500 - ßß0 - - - -... -- --- --- - - - - -

Oþbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - ,- - , 9. - - - .. ... -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - ... - ... - .... ... ... ...

Ohbligazioni Municipio di Roma . . , , . 10 semestre 1877 500 - - - es , , - - ..

Banca Nazionale Italiana , , , . . . . . . :• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - .... - - .-. - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . la semestre 1817 1000 - 1 - - - - - -
- - - - - - - 1298 -

Banea Nazionalp Toscana, . . . . . . . . 20 semestre 1876 1000 - 00 - - - ... ... ... ,... ....

Danea Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 ð00 - 2ß0 - - - - --• - -- - - - - - - 438 -
Speletà Generale di credita )Inbilige

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - -- ... ... --- .. - .. - - - - -

Ogrtelle CreditoFogdiarigBagoo Santo
Spirito................... 1•aprile1877 500- - -- -- -- •··- -- -.-- 400-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , . 16 semestre 1876 250 - 2ß0 - - - --. --- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . , , , 1• ottobre 1865 600 ·,- 594- - ... - - - - - - e -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .
- 500 - Epû - - , , ,-

Obbligszioni dette . . . . . . , , . . . . . . - 500 - - - - .... -

IluoW Merldionali 4 per 100 (Gro) . . .. . - 500 - -e. - ... ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - .,. ...

Società Roman delle Miniere di ferre - 587 50 587 50 - - ..-. . ... -.. - ... -

Società Aqg omaga per l'i,iluming,
zrone a a . . . , , . . . . . . . . . . .

26 semestre 1876 500 - 500 - -- - - - - - - - - - - - 663 -
Gas di Civitaveeggia . , , . . . . . . . , , - 500 - 50Œ- - ... - - - - - - .- .,. - - - ...

PloOstiense.................. - 430- 430- -- -- -... ...- -- -w .....

O AMB I 910Rßl 14ETTERA DANARO Ë0BÍRIO

Preert fatti eParigi...... ........... 90 -- -- --
lgarmiglia . , , , . . . . . . . . . . . . 90 107 75 107 50 - - 1• sem. 1877: 79 20, 22 lit ñne.
Lione ,,,,,............, 90 -- -- --
Londra................. 90 2713 2708 --
Augusta................. 90 -- -- -- •

Vienna......,,.......,. 90 --- ,-- --

Trieste ....,............ 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . : , , , , -.- ... 21 65 21 62 - -
E Deputato di Boraa , G. RIGAccr.

Soonto di Banea 60/0 • • « » = • • • - -
"" " "" ~° · "

y ßf : A. Planl.

Osservatorio del Collegio ROMARO - 7 aprue 1877. ÔSSelftlerl0 À$l Û0110gl0 RomâRO - 8 aprue 1877.
arassaa una snatoma= 49=, 65. AI.'2EZEg DErau SHEIONE Nu (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 poia. 9 pom. 7 antim. Mezzodt 8 pom. 9 pom,

Barometro ridetto 160,0 760,5 160,4 762,1 Baremetro ridotto 763,6 762,9 762,1 762,7
a 0• e al mare a 0• e al mare

Termomet.esterno 10,1 17,9 18,3 13,0 Termomet.esterno 8,8 18,8 18,0 13,4
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa,., 74 88 46 87 Umidità relativa.. 100 47 55 85

Ümidità assolata... 6,87 5,87 7,16 0,72 Umidità assoluta... 8,46 7,64 8,52 9,74

Anemoscopioevel, 0.0 ONO. 8 O.22 S. 5 Anemoscopioevel. NNE. 6 O. 3 S.21 O. 8
orar.medizinkil. orar.mediainkil.
Stato del eielo...... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello Stato del cielo...... 10. nebbia 8. veli 0. bello 0. bello

foltissima

OSSERVABIoxI DIVERSE . OS#ERVAzIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom. del glorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimon.18,7 0....15,0 R. | Minimo- 8,00.- 6,4 B. Termometro:Mggeinja-194 0,-15,9 R. I Mini!RO- 9,00.- 7,2 B.
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REG;f.A PRÊÊETÝŠËÃ ItËGIA ŠÈÈFEÌTURA
DELLA CALABRIA CITERIORE DELLA CALABRIA CITERIORE

Avviso d'Asta.
Ãlle dre 1ž meridiane bei giotio di giovedì 28 aprile 1877, avanti il prefetto

ÈË11a ýi·ovinûii sfaddiiFerrà allo «ppálto aë'Tafdri di nuova costruzione della
dirWda domËñale obbgâ¾oría di Ég]¼rà Ofvella, tfšttif Rä MãJež¾ ällä pžo-
ylUbialá tirreia, lÌ cm iñ115ðrtate seëondo il progetto ascende a lire 44,592,
donipleshivasénte pei lavoti tantó a coVpo che a misura,
La gärà a*få inoga ad eatinzione di caúdela vergine, secondo le prescrizioni
ÙÉleúñte nei rególamerito & settembre 1870, approvato non R. decreto dello

itéeso giorno, n. $952.
Ûlm¡iiesa resti vidË61ata all'oSáèr inga dei capitolati d'alspáltä generale e

apabiale coniliilati add\ 2½ xÑarzõ iB70, Ibibili assionie alle altre carte del pro-
Liëtito in quenlig sègrete la di prefettufä ove trovansi depósitati in tutte le ore

flaveti dovranuð intriprendersi tosty dopo la regolare consegna per dare

if cosa compiuti entro il terniin þréfissb e dichiarato nell'articolo 21 del

dajÃtolato dÏ ippáfto a ¢ontare dalla data del vèfbale di dénèègua.
in diriub deiÏ'Ammiþi t¼azf6M difŸaleare dallo appalgo qualche parte di

la9óro per esegiilrlo sia in écodómia,piä mediante le prestazioni in naturare

cib bitte al dritto di Kumento e diminukione fino ad un quinto, come all'arti-

colo 3f hel únylifofito' génefále d àþp11to.
ØÌi ashirahti, per essere àinmeWhi Ali'ista, dhvianno nell'atto dell'apertura

dgIta múdesima i
f. Presentate i certificati d'idoneità à di moralità prescritti dallo articolo 2

del capitolato generale.
2. Dètiosifaré a guarentigiÃ dèlfasta la sòdíÊ¾ di lire duemilaciaquecento.
La canzione diË14itiva è di lire cinquemila,la guale rimarrà vincolata a fa-

vörg dàÀ'Amministfazione fino äl coruptmento dei lavori. contemplatinel sud-
d tto cal>itolato 41 appalto, salge3a rebponsabilità cui l'impresa medesima

r sta vincolata pár gli eKetti dell'art. 1 89 del Codice civile vigente,
deliþer alio dov né terinÍge ji giordi"otith 'suóðessiti alfaggiudica-

zig , et)pulgte igrelativ cÿnträtto.
tettaine utilé gerspiesgtar offerte di rÊŠŠŠà e 1 prezzo deliberato, non

igiiori al gitteýi oi resta at 1(to a giorñi quindici successivi alla data

delPavviso di seggito deÌíbekamento.
er tiitto che rieguar ggi aItri o filighi dello aksuntore sia rispetto alla

egebuzione de'lavorg di etíi sopra, e sia per la eseertanza delle diverse condi-
sini proveniegti þlla fdrza del cont atto al quale egli deve sottostare, si

fa riporio al cápitoli di appälto depositâti nella fregreteria della prefettura,
ridigtti usg le presejizioni cotitenute ríelle istruzioni generali emanate dal
Ministero dei Lavori FubbÍidi nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposi-
zioni di cui avià visione nèlÌa segreteria stessa.

Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico dAM

appaltatorë.
Rosenza, il di 9 aprile 1877.

1461 N ßegretario Delegato: PUGLIESE.

Avvilso d'Asta.
Alle ore 10 a. m. del giorno di giovedi 26 aprile 1877, avanti il prefetto dellq

proviticia, si addiverrà allo hypalto dei lavori di nuova costruzione della stradg
comunale obbligatoria di Altilia, trätto dãlPabitato aMalito, il cui importãže
secondo il litogetto, isàende a lire 46,868 05 compleBBIYaÌnente pei lavori
tanto a corpo che a misura.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le prescria

mioni contenute nel regolamento 4 settembre 1870,4pprovato pon R. decreto
dello stesso giorno, p. 5852.

impreä resta vincolata alPosservansa dei capitolati d'appalto generale,e
speciale compilati addl 31 dicembre 1873, visibili assieme alle altre carte deg
progetto in questa segreteria di prefettura, ove tyqvansi depositati in tutta
le ore d'ufficio.
I lavori dokianno intraprendersi todto Épo la rÔolare consegna per darea

ogni cosa compiata èntro il termine prefisso e dichiarato nelfart. 2ibis del
capitolato d'dpýalto,T coxitare dalla data del v'eibile di"è risegna.
E in diritto delPAmministrazione diffalcage dallo appalto qualche parte<iÈ

lavoro pàr eseguirlo sia in economia, sia mediante le prestazioni in natura; e
ciò oltre al dritto d'aumento e diminuzione fmo ad un quinto, come alPart.71
del capitolato generale d'appalto.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelfatto dëll'á§ËiÑa

della medesima:
1. Presentare L certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'arts !Þdbi

capitolato generale;
2 Depositare a guarentigia delPasta la somma di lire mille.
La cauzione diffinitiva è di lire quattromilaseicento, la quale rimarrà vin-

colata a favore dell'Amministrazione fino al compimento dei lavori contem-
plati nel suddetto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impress
medesima resta vincolata per gli effetti delPart. 1639 del Codice civile rigente;
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

tione, ssfpÿlgre g,rgati?0 poptgattp,
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,agn
inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Per tutto che riagnarna gli alfri obblighi delÏ'assuntore sia rispétto älla es

enzione de'lavori di cui sopra, e sia per l'osservanza delle diverg€ cDáltikni¾
provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si fa riporto
ai capitoliedisaPP41to depositatisnellassegreteria della prefettura,redatti gin-
sta le prescrizioni contenute nelle istruzioni generali emanate dal Ministero
dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposizioni di cui
avrà visione nella segreteria stessa.

La speile tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico delle

appaltatore.
Cosenza, il di 9 aprile 1877.

1668 11 Segretario Delegato: PUGLIESE

BANCÖ DI.NAPOLI - SUCCURSALE DI FOGGIA
(2¾pubylicazione)

Avendo il signor G. B. Bodré chiestiil ritiro del-pegno della cartella di-

spet'sa sotto il n. 165 di ire 584, eýegpitò presso questa Succursale il 18 no-

Vembre 1876, contenente un titolo del Debito Pubblico delRegnod'Italiadel-
Pappua.rendita di lire 50, Ai diffida chinnque v'abbia diritto a farne ragione
fra,15 giorni.
1569. E Segretario Capo: LUIGI TORIELLO.

INTENDEN2fA DI FINANZA IN GENOVA

Avvbio, di concorso. '

È aperto 11.concorso a tutto il dl 5 maggio 1877 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n.94, nel comune di Lerici, provincia di Genova, di nuova
istituzione.
Gli aspiranti alla detta noming faranne pervenire a questasIntendeliza Poo-

corrente istagza ya carta fornita del competente bolIõ, corteñala nei noeumenti
egiaprpvanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con

Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseista
dall'Autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del auddetto regolamento e dalfart. 5 del Reale decreto 5 marzo

1874 n. 1 3 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligd di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiaño i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco ë della categoria seconda, e che a gna-

rehtigia delPesercizio del Banco medesinko dovrà esserá prestata una malle-

veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di lire 50

(einquanta).
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle conditioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Genova, addi 5 aprile 1877.

1690 L'Intendente: CASTAGNINI.

(26 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEI. REGRO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
Essendo stats chiesta la rettifica in Ferrero eavaliere Paolo Luigi Carlo fu

Carlo ßtefano, colonnello in ritiro, domiciliato a Riella, dell'intestázione del cer-i
tificato provvisorio no 3057 d'iscrizione diane azioni, emesso dalla Sede di

Torino in data del 22 gennaio 1876 a nome di Ferreto Luigi fu ßtefano, colon-
nello in ritiro, domielliato a Biella, la Dirqgione Generale della Banca rees a

pubblica notizia che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno sorte legali opposizioni, farà emettere
dalla preci,tata Sede,pressa cui trovansi inseritte le dette due azioni,un nuovo
certificato coll'intestazione rettificata come sopra in sostituzione del sudde-

scritto che"sarà annullito
Roma, 26 marzo 1877• 1489

SOCIETÀ ANONIMA
per la Bonifica dëi erreni Terraresi

(28 pubblicasigne)
Gli azionisti sono convocati all'assemblea generale ordinaria che sarà to-

nuta alle ore 2 pomeridiane del giorno 8' idaggio p. v. nella sede della So-

cietà in Torino, via Bogino, n. 2, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1° Esame ed approvazione dei conti dell'esercizio Í$76;
2e Nomina di amministratori;
36 Nomina di tre eensori.

Le azioni per essere ammessi all'assemblea dovranno essere depositate a

tutto il 28 aprile od in Torino presso la Banca di Torino, od a Londra presso

la " Ferrarese Land Reelamation Company Limited, Gannon Street 103,
E. O, ,,

1624
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BANCA ToscANA Dr CREDwa at:i::::::::
giorno 1° aprile 1877,

lässto tibilisitudendel dr3Nelimb di Mo1817f '$ :: i ||: 17:g
Japitale sociale o patrimoniale, utile allitripla circolazione (R. D. 2 sett.1874, N. 2237) Lri;000 000 a. 8867 46. seus 89. 4662 182. Tos

AfeWä'intalliaindlatt(irt:57Reg gelinaio1815) . · · · · · LANú0000 a ËTIsi6$8'sIaÌLÎ
6, 5905 49. 5773 92. 5355 i3ð. 5È10
7. 2G66 50. 6553 98. 996 136. 1017
8. 1382 51. 155& 94. 1112 137, 2610Casse e riserva . . . . . . . . ." . . . . . I. fl542(†l'95' 9. 7659 52. 2774 95. 5785 138. diËÌØsdm is e bki a scadddfä"àb
10, 5466 53. 5033 96. 6320 130. 6Ë6p

PB&tigt¶gg d e di t cá lle' es t .

di

5 3)N2d 9 5Boni del Tesota abqúfstati difWttaniënti . . n 14. 34 5Ì. 709 100. 88fr8 1&3. 819Catubialf in thonet lifštkllión . • • • • • 15. 3190 58. 5760 101. 6309 1À4. 160$Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica". ,, 16, 1352 50, 2268 102. 3570 145 601$AtWiMËÏ¾iiif . . . . . . . . . . . . . . . , , , 2,bg,Ì7Ùßf 17. 1762 60. 8998 103 2856 146. 4347FUlfdi'påblilÍni tildli di' Tifópriëtà dàlla Bàn a . . . . , 1,2' 1Ï 80 , 1,270,017 89 18, 2920 61, 1473 104. 4279 147. 7946d. iiÍ. pei donio dalla massä di rispetto . , , 19. 1430 62. 4161 105. 378 148. 12$6Titolf 141 10. pel fondo pensÍoni o cassa di previdenza , 20. 8567 63. 1859 106, 6568 149. 1798ÈfÑißrihetÏalËincasso
. . . . . . . . .. 21.791(f64,4644107.1835150.2$ÑAÌËË

. , , . . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,079,968 64 22. 2922 65. 2279 106. 3856 151. 751
sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 27,218 05. 23. 7629 66. 4438 109. 7206 152. 5256epÃsiiË.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 9,562,437 ,,
24, 2192 67. 1349 110. 4007 153. 5465

Partite varie. . . . . , , , , . . . . . . . . . . y 465,58& 60

TOTALE . . . L. 844523,987 ,,
27. 6557 70. 2843 113. 2854 156. 291Š

spese del cofx•¾iëë ésercÍ o dá lillûiaaksi alléi chiusura di esso. . . . . , , 41,246 35 28. 4068 71. 5383 114. 5076 157. 7632
TonkGENERAÌ

.

P&SSìV
dapitatf....................
Mai&dìUldiletto".................
01reolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nonie del cassiere, böni di cassa . . ,

nepositanti oggetti e titoli per custodíà, gafänãÏá ed aliró .

To¥Amt
. . ,

Beataité"derd¾frWte sareligitPds liquidgrei'allf chiaWra dt'essa'
TOTALE dENERALE .

Distinta della Cassa e Bisena.
oro.....................

E 3 566,288 36

È 1$000,000
,,

, 210,000 ,

, 12,411,640 ,

,, Af4,8Í7 Si
n 9,562,437 ¿

n 1896,851 83

$. 84365þB 6$
. 209,426 70

B. 34,565;233 35

L. 5,000,000 ,

29. 4213 72. 963 115. 4407 158. 3318
30. 1851 73. 4121 116. 3769 159. 4792
81. 1433 74. 6598 117. 2002 160. 411š
32, 1484 75, 7333 118. 5801 161. 78$
83. 2996 76. 4660 119. 3214 102. 4230
34. 875 77. 1897 120. 3883 168. 915
35. 5263 78. 6Ï57 121. 1970 164. 6Ë25
36. 3316 79. 4566 122. 930 165. 8
37. 6389 80. 2113 1Š3. 7569 166. 7§9f
38, 726ð 8Í. 6139 124. 2699 167. Ba1
39, 6908 82. 2037 195. 2512 168. ii
40. 5382 83. 80È 126. 4755 160. 107Š
41. 3259 84. 8689 121. 5400 110. 69É¾
42. 8996 85. 2678 128. 2004 Ì. 291Š
48. 2225 80. 1917 129. 518Š
Per coplá confornie:
Il Consigliere di Prefettura ente1653 7Ufßeio ammin.prov.: D. nArgento . . . . . . . . r . . .

Ifdiniënéffa lif6p*oikfónýdéffitfÑ r milla (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875T . 3¾ 90
B4ÏÌeúÍ cöãsorziãÌi' . . .

. . 1,039,290 ,
R saava . . . L. 6,039,617 93

Big e aÌfËÌ'Is • nissi . , , , , , , , , , , , . . , 210,690
ÈË1

. , , IÌ. 6þÑ,207 98

Biglietti di d credito ai nome-del cassiere, boni di caña iifcli·colhälöne.
VMÖRE: Noamfo:

n

Soxxx
. . L. 11,127,800 ,,

Biglietti- ecðr df* tagli d l úŒni df corso.
Vato : då I m)" g¾uindi 6 L. 1,988¾ ,e

TOTAÌaE . . la. 1Ê,41Î,Û w

irän ortó fès ifcapiiale i. 5,000,000 oi) e la cir,colazione . . . . . Ihšgi1,Md Ik di a 2
lâ circolázione L. 12,411,640 00 )

I apporto fra la riserva I. 6,039,61¶93 eb Ir 12;&t1,640 40 di a 2 005

ßaggio delld sööda e dãlÚinteresse
dislikeäoîniali ed affri effetif di e muiéróio . . .

SSIË cäinniãli pagabili in métallo . . . . .

Per le anticipazioni su titolige. valori . . . .

Per le anticipazioni su sete . . .

Per le anticipazioni sii altri geneii (Banco di Napoli) ,

Sui conti correnti passivl . . . . . • •

durante il mese per cento e ad anno.
......... L. 500

......... ,, 500

.eae••••• n n

. ...... 25

Prészb-corrente dellyaziont .

Diffdbudti distilbtaito irr ragione d'anno eddr ogni 100 lire di capitale versato . . . . 4 00
- I

Tribunale civile in Modenal
(1 pubNicazione)

Sul ricbno delli coniáti signóri Vg-nini avv. Gaetano e Tavernarini Lui-
gia, di Modena, per ottenere autoris-zatosil tramutamento da"nominativi alportatore- dei, certilleati del DebitoPubblico itahano 5 per cento ai nu-meri 9010f per la rendita annua di lire
50; 90452'per la rendita di lire 200; e90458 pure dell'egual rendita* di lire
200, tutti datati da Firenze li 28 gen-
naio 3878, ed intestatiT Tavernarini
Giuseppe fu Bartolbtueð;

Omissis,
Il tribunale suddetto dichiara la ri-corrente signora Luigia TavernariniinPanini sola ed unica legataria"dei cer-tificati surricordatj,
Autorizza l'Amministrazione del De-bito Pubyico

.
del Regno alla conver-sione dëi eërtineati stessi consolidato5 per cetik mi:90452 90453 e 904ð1 in-testati a TavèrnariniGibseppé fu Bä&

tolombo, di Modens pe l'annua comoplessiva rendita di hre 450, in datàif28
gennaio 187ß, In uno o più certificatigtportatore per la corrispondente renditada riliaciaf'st alli riëorrenti, osseriätile singole*dísposizioni di legge reltativel
Così pronunciato in catnetardygggsiglio questo giorno=24 marzo 1877,
Reggianinipresidenta- Tagliazuothi
- Mantegazza relatore - D. BergollLvicecandelliere.

Per estratto conforme
i billi concelierià del tribundle eivÌÌodi Modba14 addi SU I¤arzò 18Ti.
ima D Bauti viõeõea
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ESTRAŒTO ESATTORIK €ORUNALE DI ALLUMIERE- ****
def ¢MiÞafo atto dï ayysunta di nuevo di atto di aumengd di capitale ed ag-
accio nella Società in accomandita sem- ginnim=di nuovosocio nella Hoeieth in
pÚce Carlo Ducõi e C.i AVVISO À'ASÈR, accomandua sernpuce Carlo Dueci
Col privato atto del di 17 marzo 1877 Il sottoscritto esattore fa pubblicamenté noto che alle*0re 10'éntirneridiane

o ŠriŸatkatto del dì 10 1877e gn o an e ot oc no rCa del giorno 24 aprile 1877, nella pretura' di Tolfa, si prodederà alla vendits recogniteP dal sottoseritto no a , regi-
del tribunale civile e correzionale di delPinfrasciitto immo¾ilWa pregmdiziot dei signori Ratto Antonio, Franco e strate a Firenze nel 13 detto, reg. 49,
Firen debitamente regikfrato in Fi- Rosa; del fu Luigi, debiteri per titolo d'imposte erariali e comunali, f: 65,in.805, con Iire 40, da Cranfanelh,
reuze Ÿ 22 dðtto, registrø 49, fogh 89, Terreno in Allumiere, vocabolo alla Casa confinante la Società Finanziaria 11 signor prof. Carlo Ducci ha dichia-
n. 930,. con lire 28 80, da Acquarones di Parigi da più lati, della estensione di ettari 4 62, sezione 46, del reddito ato di averAridè?nto dki sieg or cava11 nobile signor marchese Azz lino Ma¯ catastale di lire 14 75, livellito alla Sòcieth Ýinanziaria dÏ Parigi, e¡en ne in au to I ca

ti 111

nanr etar do
eo i Il piezzo sul quale si siire l'incanto à dËlÏre 78. esso versatif Helli Sociëti Inta 9

accomandante della ocietà in acco- La somma da depositarsi a garanzia dell'oferta è di lire 3 90. mandita semplice con sedir inkRudig
mandita semplice sotto la r ione L'aggiudicazione verrà fatta al miglibr dfbräiítë; le oferte devono essere Ëitu tla c i ä t de Se C
m edDay te a cop les veendite garantite da tin< dúIldatto'izi danarö'corrispondente al 5 per cento del prezzo 1876, ree nito Sassi, e registrato aFI-

il nolo di plaan or i emmas e citt co opbrearatario de?& sborsare l'îtitielo PNzt tíài tra gißËÊ ËË¿ŠàšlŸi ilÈ 10 dBabe n 75,de del
pri aio atto del 3 giltgno 1876, reco- aggiudicazione; e pik pagare tutth'le sýBhè d¾ty sottoseritto e registrato in F s 11

gnito dott. Andrea Sasex notaro a Fi- Occorrendo uií addolido e ifèrzb'izibarítW, iliptilho di questi avrà luogo il 1° tl 'a tif4 Imodo hóè a seg to
renze vi egi traLoail 10 , maggio detto alino ed il secondo nel giorntf8 di detto mese,nel luogo ed ora est Fianelretti riinänVed è ikiMest
a lo Dacci come erent ,eed il signor suindicati. sato dett Società pel capital di

a e i a nse o a ri dan 1618Allutnieré; 20 mano 18T1.

.8,¶*2°e Ëa o are aggst2rate°origt ESATTORIA COJ¾UNNLE DI ALLUMIERE s"na a

recognito pure da me notaro, registrato quemila, ha-versata il capitale stesso

in Firenze iL1 ar d tto c Ine enun Ayyigg AgÈR' eci sacpeef 8 Ir pnda o op ttolnapitËle di lire ventimila che iy Si, fx noto che neP giorno 24 aprile 1817, alle oie 9 antimeridiane, nella pre- contenuti nel precedeäti atti dissopre
gerente signor prof. Carlo Ducci ha tura di Tolfa; si procederk gilt vendita al pubblico incanto dellinfrascritto enunciati.

dichiarato di aver già ricevuto ed in- fondo appartenente si signori Sgamma Gior Battista e Filomena del fu An-
d sieso fa ento d ca t ve i

cassato dal signor march. Malaspina• drea, domitiliati ik Ellumiere, debitori delPesattoria comunale suddetta. capita reato nuovoegei signorAtteso il capitale portato dal nuovo Ïerrend- - Mailte Piëtroso - bosco confinante Sgamma fratelli, Ratto, Giuseppe De Montel il capitale dell
socio accomandante sidenor marchese strada, eS ciétkFiiianziaria di Parigi deli*estehsione di ettari 1f84, dëll'e- Societiirr accomaxiÃitä sottà Ik rÒ
Maelaspanna, capita

ra iaonSe r$ stimo estastale dillitea12 e centesimi 07 liiellato alla R. C. A., oggi alla So.. onea car cuo I ad I 1

Ducci e C.,, da lire centotrentacinque- cietà Finanziaria di Parigi. lire centottentadinquemilamila si è elevato a hre centocinquan- Il prezzo suf quale si apre l'incanto è di lire 37 50; l'aggiudicazione verrà Ir detto attoî iri aggitiiáW dhifal&ta6inquemila·
.
fWtts al migliorá offeïënter colo 11 dell'atto del 7 febbraio pros -Don detto atto il gnor Carlo Ducel L'offerta deve essere garantita da un dep sito inadanard cóttieg#ddeute al simo passato di sopra citato, è stato

a
Ipl de11liediata bors ie 1 ut o pare zo nei treigi6fâPsitccessivi alla

particol rmente prima del bilanc o, aggiudicazione, e piu pagare tutte le spese d'asta• ØsHéDifeet'dPeñ¾dáfhatIo a
ogni socio adeomandante, o dii tta Oecorrendo un secorfdo e t6fzo incaniß, ifgèliño di questi avrà luogo il 1 mandanti nel t&ttaittà difun nie%

pren e e

e n o

mirreent a o ed il secondo nel giorno 8 di dettö mese.
come e megliote&Œlt d§d Ro

patrimonio e della azienda sociale. 1679 Per PEsattorerILARIO CORDELLO Collettore• Firenze, li '14 marzo 1877.
E come piä á inegliú Ja détlo àLt 1ôôõ Dott. LUIGI SCAPPUCCI B0tarO.

al qiinle, due. &ŸŸK§
FÌren 6, quggto di 2Tmarid 1871.

Gli«azionisti della Società Edifreatrice-di Ca Quartieri ed Opifici Econo- ,
BANDOr

1664 Dött. Lo1er Soarrocci not.
ici,in-Firenze, riuniti in assemblea geperaté il 26"marzo ultimo scorso, deli- (26 pubblicaz pne)

ESTRATTO DI DECRETO berarono di prorogare 14 medesima al 2Wagriffeatrente, a ore 11 antimeri¯ tri unsle c vile e ohil
e

(16 pubblicazioWe) dianernella sala della Banca del Popolo,in Firenze, pertrattaresniseguente sinone rees a pubblica notizirch hel
Con dedreto 2 marzo 1877 il-tribu- 01•dine del-g•iorno : giorno 8 mang o 1877 avr luogg nella

na tvil adin c rad LiguillamiMie 461118 Soeteta, in base alPart. 59 dello statuto.
I d evendit im obi ab

gnere Francesco geometra Aägelo e Si avverte quindi che peiintervenirvi occorre fare il deposito delle azioni descrittoyegeentatoad istanzq deþrpuy
e InWggiože Marcello, fratelli' Beltrâ bresso la Banta suddetta nei gi rhi 26, 27 e 28 aprile corrente. nielplo di Anagm ed a carico al Vin-
mini, noinhè dei loro nipoti'Anna 'e Pië6nze lÛ10 'agille ini. cènzo ParipinelR dP&najµii
Gidseþpe Beitrainin1 in personag come 1681 IlWéaidente del Ú neiglibt IJOTTERINGÒŸÊIÍIÌk STÚFA. Descrizione dello stabile,
minorenut; della loro madret signora . ,- Ossa-ad-uso,abitiziotiël sita liiáài
Ro Dr z Ri ezione enerale dél 806IETN GENER LE DELLE TORRIEBR ITkhIkNR ""a'g°"a*fn "cOiint°eTR &
Debitõ Pûl blico tfamiltà e iffrindita ngelðtíf'e 'C4i riuni -

al gi'tatof ed al va gio'dei su L'assemblèå ordizi la Règli ažioilisti convocata pel giorno 30 matto p. p. La vendita sarà aperta in uno solo

a ren ra ebito Pea non elisendVriusci valfda(è Tjinandata al 30 aprile corrente ore 3 1/2 po- lot d b sell ca 1 d RE
lire 60, intestata al notaio Giuseppe merfdfane, alfå Sèlté delÌa Sociètá in Torino, via dell'Ospedale 24· gio tífbunËe civile e correzionale lt
Beltiämini, distintà coi un. néfo 5114 4Ñdikiidel giox•no : 23 marzo 1877;

se ne del dis Ato cofPart. 89
16 Relazione del ConsiglÌo d'Àmministrazione sull'esercizio d lllinno 1876 e.

1646 Il vicecanggilierë Ogì
defrègolgináutopr l'Ayminlinietžahiong approvazione del bilancio dell'anno suddetto• AVVISO.
det Debito Pubblico 18 ottobre 1870, 2° Nomina di amministratori secondo il disposto dell'att. dello-afä¾fõ (i pubblicazione)
n. 6942, si chiede la pubblicazione del sociale Nel giorno 15 maggio 1877 innanz¾detto deegeto' Torino, 6 aprile 1877. 1666 quinta sessione del tribunale civile diËoma, 7 aprile 1aW• Koinarse istanza=dicaterina-Bagnoli,
1640 Avv. OESARE ÛBERo. ESTRAÌTO I31 SENTENZ Estratto pet nomina dieperito, e Giargio D' Anton; conitigi, e per eser

pelf dichiärazi 4 àseimãs - - Mariano D'À tÒDj, rappresentante ed
DICHIERAZIONE D'ASSENZA. (29ubblie razone) e a o ed t I ng a carico di Celeste Danieli, vedova

(2epúbblicazione)
Il causidleo sottoscritto procuratore

bunale di Vite bo la nothina di un e-
Galli, si procederà allaavendita"giuß

foririazioni pèr acceñ•tale il tenino da patrocinio coti eereto 13dioembre 1878, numeri 845, 862, 1233, ed una casa n rizist
che 11 matchese Luigi Orazio Giusti- rende noto al pubblido che con sen-

detta terra, contrada Belvedere, n. 161 Locale con annessi fabbricati ad neo"
niani abbandonò la sua dimora senz tenza del tribunalecivile diSanRemo sub.2, pignorati.a danno di Perst Ca- di fornace pósto in oma fuori=portafarvi rítorno, e dare di se alcuna no- dei 22 novembre 1876, registrata a de- terma e Domemca, di Grotte suddetto, Cavalleggieri per là via,delle Forndtizia, e cio sulla domanda per githia- bito il 25 stesso mese, n, 916, verine con precetto Paparozzi 18 settenibr? segnato iñ÷niappa 152, nov 286, 286,
razione d'assenza prombasa dalPavvo- pronuileiata l'assenza di Rainita Gin_ 1876, trascritto a quest'uñielo.d'ipotè¯ 288 289, cotifinante lä Fornace Dan
cato Corrado Festa,residente inTorinos seppe fu Lucangelo di lei fratello. àhé li 26 detto, vol. 36, na 3975• la vianove è if fossopla vindelle F6
rappresentato dal sottoscritto San Remo; li 3 niatto 1877; i Viterbo, 20 marzo 1877• naci, salgece.
1075- F. BelgAso prow capo, 1086 D, ytañaproep 1670 ATT Esa 1002 GIOYAWNI $ÝVe r 9ASSARA pff&
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smiga asi at at asi mese di arzo iso PRESTITO EL A CITYA N VERB2IA 1869
" OliLWW SOCIETA ÐI CREDITO DENOMINATA

fÕ 18 GW11 lil)14EDITO HOBlllm]T XXXIIP ESTRAZIONE 1689

con sËde in Šrdsp Torino; Genova e Roma.
Serie estratte

8433 14336 9868 10286 16253 14371 974 6183
CAPITALE· 15415 3094 12112 10861 5411 12764 9069 9368

04pitale sociale nominale . . . . . . . . . . . . . . L. 60,000,000 e 8793 333 T2858 10287 5831 2402 5358 12908

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,

Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . ."L. 600 , Berie N Premio Serie N° Premio Serie N Premio Serie Premio
Saldo di azioni emesse . • • • • • • - • • • • a . , , ,, 10,000,000 ,

Capiiale effeíÑiviinã$te versato, . . . . . . . . . . . , 40,000,00Œ ,.

1 TÑerario ÀÂttivo tiŠÌle e$s e dine sedi e delle succursali L.
2. Cambialiscont.in portaf. e sea enti nel frÌnl sEe da oggi ,,

S.Idemident s ........,,

EÎfetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . .

6. Béni stabili di lifop (LR l'Ìåfituto . . . . . . . .

6. Titoli dellq Ratp:Jal.,ngpyin,i 1,912,853 ,,
- Pr. d'acq.

7. 14. grov e comuni: ýal, nomin. L. 1,502,170 ,,
- Pr. d'acq.

SeAzioni ed obbligazioni con gûarentigia governativa . .

11mßenti correntiseen frutto . . . . . . . ,

12. Idem senza frutto . . . . . . . . ,

18. Depositi di 'gitoli a cauzione . . . . . ,

14. Idem liberi e volontári . . . . . . . . . . . . ,

15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,

16. Effetti in sofferenza . . . . . .

17. Valore deitiobili>esÏstentiëà iltré stiese di lo stabilimento ,

12764 14 25,000 5831 15 50 10861 19 50 .383 22 50
3094 7 1,000 333 15 50 10287 11 50 .6163 28 60

,6,603,628 " 9888 11 250 3094 8 50 9868 17 190 1086 I 9 51)
15,646,987 53 5831 24 10ð 2402 =13 50 333 17 50 10338 18 80

492,655 34 9749 25 100 8094 11i 50 9668 22 49 8094 10 50

1,846,722 46 5358 22 100 8793 : 7 50 12764 10 10 5411 1 30
14336 6 100 12112 28 50 10286 9 50 5411 1ß Sj)

867,100 " 5411 14 100 9868 23 50 333 50 5411 9 30
1,560,258 41 9749 19 100 $831 2 50 9749 I (0 (11 20 fio

1,117,941 50 12858 9 100 -8438 1 50 12112 2 50 94 91 g
553,819 45 6163 1 50 1525¾

, .1 50 12858 .22 50 0861 21 50
833 3 50 9749 6 50 15415 11 50 12908 11 56

4,874,206 83 9868 4 50 12858 24 50
48,969,64¥22
29,658,468 24 Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 24 seli comÄ sopga estratte

11,541,562 70 sono rimborsabili con italiane lire so.

64,001,66¶ 1 Il rimborso si fa a:datare dal 16,maggio 1877:

71992,890 87
a VENEZIA, alla Cassa municipale,
a MILANO, da Figli Weill-Sohott e C.,

27,340,34† 18 a FIRENZE, da F. Wagnière e C.,
203,892 01 a PARIGI, da Kohn Reinach e C.,
486,010 53 a BRUXELLES, da.Jaques Errera Oppenheim,

18. Titpli applicati al Fondo di risefva. . . . . . . ?". 5,353,140 ,,

'I'ont.n delle attività L. 293,027,221 93
Inferessi mestre 18' hit 10tTOOD àz. soc. L.

Sóèëe del corr. di'1 atabilimento 1(86. . . ,, 5,785 85

esercizio da d'ordinaria amministrazione ,, 101,315 90

liqvidarsi in. Imposte e Tasse . . , ,, ,,

iÏne dell'an- InteressipaasiWdèl conti corr. ,, 128,791 73
Qug gestione órria Rati (i diveisi . . ,, 3,332 20

,

L. 29330¾44T 61
P A SS1V O.

1. Capitale efeitivamente versato . . . . . ., . . . . L. 40,000,000 ,

2. Conti correnti a interesse . . . . . .
. . . . , , , ,, 65,510,058 55

Sgigem selga,igteresge .
. . .. .

. ,. 35,990,709 85

kßevvenzioni avute su fondi pubblici. . . ,,

5. coettynioni egmbiarie . . . . .
.

. . . . , ,,
420,108 86

6. qpositanti perdepositi a cauzione, . . . . .
. .

. ,, 64,001,667 71

7 Idem idem libg e volontari . . . . . . . . .
. ,, 71,902,890 82

8. Creditor(41tyersi per tóli puza epqciale classificazione ,, 9,í98,80Š 28

ordinaria . . . . . . L. 4,679,529 77
9. Fpndo di riserva straordinaria

. . . . ,,
673,685

,,

5,353,214 77

10 Maggioi· Àlore del'Í'itpÌì iÍsalta ra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicenibre 1876 . . . . . . . ,, 556,999 è0

To ra delle passività L. 292,9ž9,557 94

Ritaanenza profitti dell'esercizio 1876
. . . . In 44,3tl 9&

Cožrispondentíèdiversi,, 458õ 77

Rezidite Œel corrente Interessiattivi s| Titoli

daeisi lln4ade an
diproprietà. . . . , 106,790 ,,

336,88967

nua gestione
Scoati e provvig'ioni . ,, 146,364 04
Utili durante l'esercizio,, 29,887 92

1648v
L. 293,266,447 61

innanzyl lyAgg DannovlNeu DI Rom.
Ú pensionario Ëordeuti Pasquale ha dieliihi•at di net sinárrito il proprio

certificato d'inscrizione portante=il n•99819 della erie 16; per l'antmo assegno
di dire 129 e cent. 18, e si è obbligato di tenere indenne lo Stató da qua-
lunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione
di un nuovo certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza'per otterere il nuovo certifl-

cato d'inserizione
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione sprriferite, il nuovo certificato
d'inserizione verrà al suddetto pensíonario rilasciato quando, traséorsa un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, il 2 gennaio 1877.
1656 L'1¾tendente di Finanza: TARCHETTI.

a FRANCOFORTE, da A. Reinach
a BERLINO, da Jos. Goldschmidt e O.

Le prossime estrazioni avranno luogo il 30 giugno e 30 settembre 1877.
Dal Municipio di Venezia, li 81 marzo 1817.

Il Segretario Generale L'Assessore, Il Ñindaco ff.
P. PAVAN. AË ROßA• FÀÃNCESCO 00Biß BONA.

Serie atratte nell precedenti estrazioni:
83 1$9 161 207 151 288 341 360 374 468 494
511 678 744 790 799 929 936 940 944 Sô7 1006
1016 1030 1065 1091 1103 1128 1162 1182 1229 1230 126&
1267 1286 1364 1381 1439 1466 1497 1500 1522 1525 1554
1629 1659 1661 1700 1715 1174 1986 1791 1797 1807 1810
1812 1819 í829 1882 1910 2005 2097 2109 2148 2151 2230
2261 2313 2328 2452 2469 2475 250& 2590 ,2610. 2627 2667
2803 2862 2879 2887 2921 2914 3010 3012 3060 8068 3115
8155 3243 3276 3366 3382 3409 3441 3446 3449 3539 3549
3552 8598 3600 8643 8654 8733 8740 3831 3851 3907 3951
40ß0 4037 41ßõ 4156 4160 4163 42 9 4261 4066 4343 4409
4418 4421 4454 4458 4589 4605 468L 4688 470Š 4709 4744
4752 4790 4809 4841 4859 4891 4900 4901 4991 5013 5135
5141 5153 6168 5170 5202 5322 5357 5524 5576 6595 6605
5839 5709 5713 5747 5755 5798 5809 5826 5875 587 5938
6956 5966 3985 6015 6048 6105, 6166 6176 6184 ßl88 6201
6229 6232 6278 6328 6333 6354 6375 6407 ,6444 ßb10 6539
6563 6597 6615 6641 6666 6722 6758 6798 6861 6967 7005
7030 7043 7064 7143 7229 7233 7261 T406 7410 7604 7580
7531 7614 7638 7655 7662 7711 7734 7753 7785 787L 7980
8010 8040 8076 8085 8097 8113 $169 8186 8200 820& 8250
8425 8431 8482 8532 8547 8568 8575 8579 8670 8673 8879
8682 8684 8751 8789 8800 8867 8905 8925 8926 8962 9057
9090 9106 - 9179 9278 9293 9296 9308 9384 9436 9440 9447
9466 9481 9633 9624 9631 9618 9716 9794 9930 9993 10084
10144 10149 10162 10223 10231 10238 10248 10254 10311 10368 10107
10426 10450 10458 10472 10497 10533 10551 10613 10720 10754 10766
10817 10840 109ß3 10964 11003 11012 11045 11056 11066 11079 11118
11125 11140 11208 11248 11287 11307 11360 11378 11452 11478 11488
11504 11547 11594 11638 11688 11746 11747e 11759 11826 11848 11898
11903 12205 12257 12335 12403 12608 12524 12ß07 12622 12627 12634
12680 12703 12739 12751 12763 12769 12821 12947 13000 13016 13080
13107 13157 13196 13210 13217 13388 18403 13408 13434 13437 13444
13482 13526 13531 2356'& 13577 13648 18667 13707 18740 13744 Ì3163
13824 13831 13870 13924 13953 13981 14015 14017 14041 14077 14109
14124 14130 14141 14186 14267 14296 14281 14308 14459 T4416 1461T
14540 -14551 14567 14603 14600 147,11 14730 14748 14770 14909 14918
14975 15026 15106 15181 16248 15388 15416 15418 15478 16519 15520
15556 15577
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Amministrazîone elella Únssa def hélaositi e M¾tífi
IÑ'i'ÉDÑDËÑZA ÙÌ .E'11YANZA Ï1% RÒÑÀ

Vendita di beni proëenienti dal Monte di fietà di Èoma sûtodheata coß& leyþe if giùýuo 1874, n° 3051, serie P.
Si rendo not che alle ore i antinieridiane del gioi•nò 80 s(prile pidifsimo

venturo, in una delle sile di questa Iniendefiza, avinti Ïl sÏgnèr intánneute,
o di chi per esso, ei proced.erà al pubblico ineanto peilidefinitiva ah'Kindi
dazione iñ faVo e dell'ultimo niiglfbie offerente dëll'infridesórittö förido
rustico, situato nel territorio di Civitatecchia.

CONDIZIONI PILINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblión gafa col niefddo della candela fer-

gine.
2. Sarà ammesso a concorrere all'data chi avrà depositatã le abinse irifra-

indic te nelle colinne e 5.
Il deposito potrà esseie fatto sia in nunierario o biglieliti dÍ Banda in ral

gione del cënto pér cento, sia in titoli del Debito Pubblioè AI cói•šõ di B6Ÿëå
a norma dell'ultimo listino pubblicata nella Gazzettä ITfficiale della Provina
cia anteriormente al gidrno del deposito.
8. Lá olférte si faranno in aumento del preizo d'incanio.
4. Lé offerte in aumento non potranno eisere inferiori al minîmum fissate

nella dolonna 6'dell'infrascritto prospetto:
E. Saranno amniesse anche le olfertè per piocura o per peisdna da ichia-

rare sotto le condizioni dell'artiòolo 9 del capitolatö.

6. Le sydse di stampá, di.affissione e d'insèrsione eigiornili del presente
avvis d'aitÈsãìduno a cafidi dello aggfidioatario zioichè le aÈìe spese
inerënti al contratto, comgfesa quell¢ di perizia
1. Iià vendita è iiföÍfre videolata alla dsúeÑäñz£ aalle cdudišioni coûtel

nute nel capiËolato genekale e spëeiäld; quale capitolata, nån che l'elenco
di stinia ed i documenti relativi, gardunó visibili tutti i giorni dille ore 10
alló 11 Ññf. FJAII'1 aÏle isóë. neglinfici dölPIdtendenza di Fína sé.
i Non saronno ammessisuccessni umenti sál prezzo dell agilidiogni Ki,
9; Ile passioiik ipotecarie che grataho lo stabile rimangono a carico däÏJ

I'Amministrazione e per quelle diþendénti dar canoni, cénsi, livelli noe.,¾
stata fatta preventivamente la dedukione datcofriégondeûté efyifšlå kil
determinará il pieszò d'astk.

Avveniirsi. -- Si procedefa a term'ini þëll'aiiicolo 104 letteingileigL
dice genale toscano, dégliaitioll 40¾ 403, 404 e 405 del Codice penMe-iäl
lianos confrd cilord cie tentassero imbediré la libertà dell'asta od allonta-
Ñìssefó gli accofrenti dón prombes di denaro o oõü ditri nieksi sì violenti
chë di fàodëlquando non si trattasse di fatti ce piti da più graVi sänzioni
dei Codici stessi.

DEËOSIT MINTMUR
PRE 20 delle offerte

n Ë Af 0 R I Z I O Ri E DEI BETI p eidsine per le spese
i sumento

d'incanto telle òffer e taste No e
3 5 &

1 Tennta dèrforhinatà IPoggi sítuata a chilometri Teirca da Civitavecaniå, corifÊnänfe dl ábra, äl-
l'est ed dIl'ovest coi béni del lidocommisso e patrimonio Guglielmi cor fidèdowipisan Sanjini,
al sud con le tenute di Prato Cipolloso; Santa Marniaella e Chianiccia. Iã ndñiinata tëiluta
trovasi distinta nei registri citastali del cosuune di Civitavdochia, idappa Poggi, sezÏone 94, nu
meri 109, subaltern1 1 al 5, 110 al114, 11 112, 115, 116 sub. Til 3, 181, della quantità superfi-
ciale di tavole cerisuarie 1,708,28 y r1 ad ettfri 170,82,81), ediffèstinho di scudi romañî 2102 66,part a lire 11,306 85. Questa tenuta ebatituita di teffeit páscoliŸi-stérposi-raacchfoui cèdui e
pascolivi-prativi-fsleistivi. È afûtifafä áI sigóž GinsËppä AlibèãsuÚ fino af 80 s itembre 1880.
11 gglio dëlle macchie ë aýpaltato daisigãor Felice Ferri fino aÏ 30 ginizio 1885 11 pieëik di
estimo naultante da perizia è di. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - I-. anni or 098 in 8700 500 >
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Dinnen ÉÈf INAGRI Él N TERONE PM jfva DAM novac11m anossmo
Awiga di aëguitar delineráñaesto.NeLgiorno di glovedì 28 aprile p. f., alle are 11antimatidfMië,jitésso<ldest -

uffiefo, residente in via Leoncino, al cibico n° 28, ed allá úëekëima del abtÏto M seguito dell'incanto tënutost nel giorno 4 aprile stante presso questa pre-
critto, o chi per esso, si terrà asta co;l metodo della candelä vergine;seeëndo fettifra in conformità dello avviso d'a ta del 26 marzo prossimo passato, lo
£6 .nòrme del regolamento approvato dal Reale decreto a se ämbre 1810 ed Apýalto per i lávori di costrutione di tú1a botte in muramento con ós-
alle condizioni del capitolatosostensibiÏe presso questa segreteria,per la vert- teratte destinata a far çàskro it foëëà dotto Montalcino sotto al fiume
dita dello stabile sottodescritt Bruna, venne deliberato per la pfesunir somma di lire 70,50T 20,
16 L'incanto si agrirà sulPitúpoito dèl pr zz di stima diliée 5,6$3 e Ño dietro l'ottenuto ribasso dî lire 11 20 pèt cento su quello di stima.

eederiget aumelità di ug taritö gér ceäko che non särä minode di liië 0 50
11 termine utileffatali) per rassegnade cif Éte in dimimizionó del dittà i enoper ogni cento lire.

di deliberamènto le qhall nun potranho essere inferioki al ventesimo, e do-26 All'atto di adire all'asta sari data cauziöhe in valuta o ia cárte di De Ÿrsano esikre acconipagnate dat depoÑíÊó e dai cerŠlicati- prescritti col sud-bito pubblico al corso della giornata per l'offerta nale af decimo dellT dàtto viË¾ siŠËa pol gifz¾gioigo del ál 10 aprile andante,y rto suindicato; più la valuta per 10 egehe d'astá e di contratto L. 4000. Na Lofferti fossero pienentale, sari liréférita la migliore e se ugagli,So L'aspirante älPaeta dovrà presentare tin certificato di morglità rilaseinfo
in feinpo prossimó dall'Aut-orità del luõgo di domicilio,

quella a a gn & Il
- L'aggiudicazione seguira a vantaggio del miglióre oferente, 11 quaÏe vi 1678 ITßejretario Daegato: E. LUZZI.si tiene obbligäto sin dalla firma del protocollo d'asfd.
56 Dalla data dell'avviso di tale aggiudicaziòne resiano per fin d'ora co #REFETTURA I FIRENEEcèãsi giorni 15 per presentare a quest'ufficio medesimo migliorie non iziferiori

del ventesimo (a per 100) del pí·ezzo di prima aggiudicazione *dso di seeonde filicanto: - Appalto per lavori di sistema-Di6rez ne e de uneor t'à tut subordinata alla collegiale approviziëñe delli rione della afada nadiogle Modààese in luoýo detto La Pignaccias
7e Entro otto giorni dalla comunicazione data d'uffielo della approvazione compreso fra e termine meliari 42'-48,

di etii soprt l'aggiudicatario dovrà preatarsi alla stipulazione del formale E stata presentatá in tempo utile regolare offerta di ribasso del 5 per 100
contratto sul prezzo dîþirha aggiudicazrone del suddetto sýpalto.

DESORIZIONE DELLO STABILE. . Si reca quindi a pubblica notizia ch nel giorno 21 aprife corrente, alle ore
Stabile denominato Mambrottina, posto nel comune âÃúlilãisfrativo e ceg 10 ant., si procederà presso questa préfettura, avanti il signor prefetto, o suo

suario di San Martino B. A. (provincia di Verona), nella frazioneMambrottà, delegato, ad un secondo incanto con definitiva aggiudicazione sul prezzo di
onsistente di una casa ad uso dominicale, di case coloniche, con adiacenze lire quarantaquattromila peibentäcinque e centesimi trentacinque (L. 44,605 35),
ustiche, con pila di riso ad acqua, di appezzamenti nella mággior parte a cosi ridotfo dietro la suddetta nuova oferta.
rÏsaia stabile, in parte prativi, poca parte arätori con Telhi, nel rimaneäte 01iinniue Stendi aspirarvi si presenterà in questa prefettura nel gionio ed
bosco ceduo dolce, della complessiva superficie di përt. met. 529 68, della reg.. ora suindicati munito del certificato e cauzione di che nel primo avviso d'asta
dita cens, di lire 1985 26, e rendita imponibile pei fabbricati di lire 187 50, del 5 marzo prossimo passato.

Verona, li 2 aprile 1877.
.

Firenze, 11 6 aprile 1877. Peo dotto Unizio di Prefettura
22 D Presidente: PEÉEZ, 1686 B Gegretario Delega¢o; T. SERMANNL
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(16 pubblicazioney niinitivÃ Å favore dell'Ardigiretúra. Esi- rÍlinÑši#iilivato aperto. Confina con tri, ilàlii eúd. La superfleie è di rubbia
stono i seguenti sop.rassuoli: numero 3 Vigeegzo Fagrizi Angelo Fioravanti, 16, quarte 3, scorsi 3rquartucci 3, pariBan(IO g0f Vellglig gig(ÌIZigi albpri di olive di pruna goria, gui Luigi¾ilaxit gd altÑaalvi, 940. La sä- ad gttgrg31 are ¶9 e ,eentiare 46, di

Da farsi innanzi la 2* sezione del mero It di seconda aat la, riñmero pekficie è di scorzo i, cioè are 11 e
òúi allierato, vitato, eenunativo, olivato

tribunale civile di Rema nell'udienzy 5 di terza categoria. Sti to lire 533 20' eentiare 55- 6 distinto al numero di
rubbia 6, quarte 2, acorzi 2, quartucc11.

del 15 mag io 1877 .
salva lidetrazione del canone - 6.Vo Seminativo pulito rubbga 10, quarta 1.
eabolo Costa Pepellotto; dlinto semi- mapbi 234; è soggitto alla servitildel écorio 1, quartucci 2 - E distinto nella

Ad istAnza
nativo aperto. Confina con la macchia pascolo comunale ed è gravato della mappa censuaria coi nn. 938, 941, 942,

Della signora Edilburga Palmieri dei del coniuné, Giniëppë Vänettoni, Pier- decima sul prddötto àeminativo a favore 943, 944, 1008; 1033, 10 3, 1064, 1065, 1067,
fa Saverlo, surggata alta giggera Gi- tro Torres ed altrz, salvi, ecc. La sua dglPArcipretyra. Esistono i seguenti 1070, 1071, 1072, 1073, 1074 e 1075; é sog-
nevra Palmiert vedova Tironí, däinici- supekfläie è di qtiârtà i, scoreiß, quar- soprassaoli: n 9 albéri di olivo. Détto getto alla servitù del pascolo comunale,
lista in Roma, in piazza d'Aracoeliv tucci 2, pari ad are 86 e cànt. 62, éd è fondo è stimato come sopra lire 24380, ed & gravato della deoima sul prodotto
n. 39, presso 11 procuratore sig. Cesare distinto al anmero di mappa 1221; à salvo la detrazione del canone - 13. seminativo a favore dell'Arcipretura.
Palozzi da cui viene rappresentatas soggétto alla servitù del pascolo co. Parimenti in vocabolo S. Lorenzo, se- Esistono i seguenti soprassuoli: n. 60

In danno munale, gravato della decima del pro.. minativð olivato aperto. Confina con olivi di prima cat gorÏa, n. 119 olivi di
Det si or Giuseppe Palmieri del fu dottà seminativo a favore dell'Arciþre- D. Pietro Torres, S. E. la principeBBS seconda cate n. 13 olivi di terza

Saverio, ebitore espropriato, domici- tura. Eaîstono i seguenti soprassaoli: Sciarra, Luigi Milani ed altri,salvi, ecc- categoria, n. eri di frutti diversi,
liato elettivamente presso 11 procura- pumero

3 olivi di prima categoria, nu- La sua angerficie è di scorsi 8, quar- cioè ficht,peri,meli, noei, brugne. Detto
tore sig Marco Rosati, mero 20olivi di seconda categona, num tucci 8, para ad are 43 e centiare 89¡ fondo à stimato come sopra lire 21116 70,

E 10 olivl di terra categoria n. 10 alberi è distinto alla mappa censuaria col salva la detrazione del canone - 19.
.

di peri, stimato lire G8 salva la num. 1232, 1W33; è soggetto allg servitù Vocabolo Costa dei Prati, seminativoDet signori D. Giuseppe, D. Gaetano; detrazione del canóne - Voõabolo 461 pascolo comunale ed à gravato apërfo. Confinantè Domenico Agostini,
Gio. PietroçGieacchino e Rafaele Mi¯ Rösdia i Kntinu€cioi Bistretto Albe.: della decima sul prodotto seminativo Nicola Milani, stradä della Fontána,
Iam, aonche, Anna Maria e Martange~ rato vitato, seminativo macchioso e a favore deiPArcipretura. Esistono i principe Seiarra ed altri, salvi, ecc. Lalica Milam, assistite queste ultime dal

sassoso, 00Bfinante OOR la proprietà Beguenti s rassaoli: nam. 16 olivi di superficie è di narta 1, scorzi 2 e quar-
rispyttivi mariti signori Eugenio Fio¯ del comuile di Montorio, Paolo Borgia, prima caté num. 6 olivi di seconda tucci 3, pari a are 77 e centiare 95 -
rentuu e Gioacchmo Torres, terzi pos¯ Hatteo Filoni ed altri, ecc. La sua su- categožia. fondó é stimato 6ome è distinto nella mappa censuaria cot
sessors, domicilisti elettivamente A perficie èdiquarte2,scorzi2equartucci sopra lire 522 60, salva però la detra- numeri 680 e 681; è soggetto alla ser-
Roma presso 11 procuratore eg. Ïmigi 2 pari ed ettari 1, are 101, cent. 28; alone del canone - 14. Parimenti in vità del pascolo comunale, ed è gra-
Aureli· Ñiviss nel seguente modo crob albe- vocabolo S. Lorenzo, seminatitö oli- vato della deóima sul prodotto semina-

Fondi rustioimal territorio di rato vitato quarta 1, scorzi 8, quar. Vato sporto Confina con Antonio Tor- tivo a favore delfArcipretura. Esistono
Montorio Jtomano. tucci S. Jiacchioso aassono scorsi 3; res, fratelliMilani, la Cappellania Nolve i seguenti soptassaoli: n. 60 olivi di

1. Vocabolo Colle Atangio, sterposo. è distinto al numero di inappa 1088- ed altri, salvi, ecc. La superficie è di primá categoria, n. 119 olivi di seconda
Connna con la macchia del cömmië di 1089;Tgiava%ö délla deciina sul prõ. scofzi 2, anartacci 2, pari ad are 28, datég., n.13olivi di térza categ.in 48
Mor serio, gli eredi Francesco Vanet- dotto seminativo a favore dell'Arei- centiare 86; è distinto alla mappa cen- alberi di frutti, cioé: fichi, peri, meli,
toni, la Cappellania Fantozzi ed altri, pretura. Gli alberi vitati sono circa suaria col n.1222; 6.soggetto alÏiser- albicocche persiet, cerasi, noei, brugne.
salvi, ecc. La sua superficie è di ru6- 145. Esistono inoltre i seguenti e ras- vitù del pascolo comunale ed è gravato Detto fonËo è stimato come sopra lire
bla 2, quarta 1, quartucõi 3, parl ad suoli; numero 16 alberi di frutti cieè della decima sul prodotto a favore del- 43 10, salva la detrazione del canone
ettari 4, are 18 e cent. 77, ed è distinto fichi, cérasi, peri e persici. Detto do l'Arcipretura. Esistono I seguenti so- come sopra - 20. Vocabolo parimenti
con numero di mappa 912, 913, 914; è è stimato come sopra lire 77380, salvö phali§aolf: num. 1 úlberidi ollko. Detto Costa dei Prati, aperto seminatiio,
soggetto alla servitù di pascolo co- la detrazione del canone. - 8. Voca. fondo è stimato come sopra lire 57 60, confinante con gli eredi Fernandez,
munide, ed è gravato della decima sul bolo Pantanelle, seminativo ristretto, salva la detrazione del canone - 15. Giuseppe D'Agostini ed altri, salvi, eee,
prodotto seminativo a favore dell'Ar- Confina con Carlo Roncetti, Imperi Parimenti in vocabolo S. Lorenzo, se- La superficie è di quarte 2, quartucci17,
eipretura. In esso esistono i seguenti ed i fratelli D'Agostini ed altri, sal- mmativo olivato aperto. Confina con pari ad are 96 e centiare 74; è distinto
sopresuoli: n. 8 alberi di prima cate- vi, eee. La sua superûeie è di quar- Camillo Mari,_Celestino Petti, Nicola nella mappa censuaria col n. 682; è
goria, n. 14 di 26 categoria, n. 3 peri, tacei 2. pari ad are 5 e centiate 76; è Milani ed altri, salvi, eee. La superficie soggetto alla servitù del paseolo co-
n.14 alberi di quercia, dal perito glu- distinto al numero di mappa 937 ; ee di quarta 1 e quártucci 2, pati ad are munale, ed è gravato della decima sul
diziale stimati lire 683 50, salva la de- gravato della decima sul prodotto se. 11 e centiare 97; è distinto nella mappa prodotto seminativo a favore dell'Ar-

trazione del canone - 2. Vocabolo Le minativo a favore delPAreipretura. censuarta col n. 1173; e soggetto alla cipretura. Detto fondo è stimato come
Cese. Ristretto alberato, vitato e se- Detto fondo è stimato come sopra lire servitù del pascolo comunale ed è gra- sopra lire 60 80 - 21. Vocabolo colle
minativo. Confina a tramontana e le- 31 40, salvo la detrazione del canone. vato della decima sul prodotto semi- delfImmagine, seminativo aperto. Con-
vante la Cappellania Torres, Filippo - 9. Vocabolo Rottofani e Polzarano, nativo a favore delPAreipretara. Esi- Gna col comune di Montorio Romano,
Milasi, Innocenzo Benedetti ed al- seminativo olivato. Confina con la stono i seguenti soprassuoli: num. 18 la stradá detta del Calvario, la mac-
tri, ecc. La sua superficie è di rubbia macchia del comune, con la cura della olivi di rima categorrà, num. 2 olivi chia del comune ed altri, salvi, ecc. La
3 uarta 1, quartucci 3, .pari ad ettari SS. Annunziata e Francesco Milani ed di secon a categoria, n. 1 albero di superficie è di rubbia una, seorzi 3,

g og 9ß. ad A «Hawnem a slea, mala, vov. La uma muyernele B Gl Pow. Detto IORGO S$HuatO 00m6 80- guartußOÎ 8, Pari ad OttarÎ 2, are 27
numerr it"mappa 208-210; è gravato rubbia 1, quarte 2, scorso 1 e quar- pra lire 437 10, salva la detrazione del centiare 25; è distinto nella mappa
de:Is decima sul prodotto seminativo a tucci 8, pari ad ettari 2, are 97 e cen- canone come so ra - 16. Vocabolo San eensuaria coi numeri 5, 6 e 7; è sog-
favore delPArcipretura. Estatonvi i se- tiare 45; distinto ai numeri di mappa Lorenzo e Roto one, olivato seminativo getto alla servitù di pascolo comunale,
gaenti soprassuoli: n. 97 cerasi, ûchi, 12, 47, 1257, 1296. Il detto terreno è aperto. Confina con Camillo Mari, la ed è gravato della decima sul prodotto
peri, persief. Stimato come sopra lire soggetto alla servitù del pascolo co.. strada pubbhes, Celestino Petti ed al- seminativo a favore delPArcipretura
2001 90, salva la detrazione del canone munale, ed è gravato della decima sul tri, salvi, ecc. La superfleie è di scorsi Detto fondo è stimato come sopra lire
- 3. Vocabolo parimenti Le Gese. Ri- prodotto seminativo a favore delfAr- 3 e quartucci 2, pari ad are 40 e cen- 143 82, salva la detrazione del canone
stretto alberato, vitato e seminativo. expretara. Esistono i seguenti sopras- tiare 41; è distinto nella mappa cen-

- 23. Vocabolo Terravole, seminativo
Confina Vincenzo Fioravanti, Inno- suoli n. 2 alberi di olivo di prinia ba- suaria col ,numero 1146; è soggetto aperto. Confinante col territorio di Ne-
cenzo Benedetti, Vincenzo Torres ed tegoria, n. 18 ohvt di seconda catego- alla sgrvitu del pescolo comunales rola, di Montorio Romano, di Monte
altri, eee. La sua superfleie è di rub- ria, n. 4 olivi di têtza categoria.. Detto ed è gravato della decima sul prodotto Libretti ed altri, salvi, ecc. La stiper--
bla 1, quarta 1, scorzi 3, pariad ettari fondo è stimato come sopra litäbSB40 semmativo a favore delPArcipretura fieie é di rubbia 7, scorzo uno, quar-
2, are $5 e bent. 60, ed è distinto af salva la dettazione del canone. - 10. Esistono i _seguenti soprassuoll: n. 10 tueci 2, pari ad ettari 13, are 11, den-
numero di mappa 209; è gravato della Vocabolo Pantanelle e Pantana, albe- olivi di pruna categoria, n. 4 oliva di tiare 19, di cui seminativo rubbia 6,
decima sul prodotto seminativo a favore rato vitato, Berningtivo cannetato ri- seconda categoria, n. 1 olivi di terza quarte 3, scorzi 2 e quartacci 2. Detto
dell'Arcipretura. Esistonvi i seguenti stretto. Confina con Giusebpe Petran- pategoria, n. 2 alberi di peri grandi, fondo sterile scorsi 3; è distinto nella
soprassuolf: nainero oppi vitati 446 geli e Carlo Roneetti ed eredi Fede- n. 1 albero di eersso grande. Detto mappa censuaria coi numeri 1094, 109& •

circa, n.48 alberi di frutti fra peri, co- rici ed altri, salvi, ecc. La sua super-
fondo é stimato come sopra lire 346 90, è soggetto alla servitù del pascolo co-

rasi, persici, viscioli e flehi. ßtimato ficie à di georzo 1 e quartucci 1, pari salva la detrazione del canone - 17• munale, ed è gravato della deëima sul
lire 996 60, salva la getraziope del ca- ad are14 e contigre 48, come appresso; Vocabolo Petacchia, ristretto, parte prodotto seminativo a favore dell'Ar-
none - 4. Vocabolo Fusaraco, simina- seminativo guartucci 8, cannetato quar- alberato vitato e sommativo, parte cipretura. Detto fondo è stimato come
tivo olivato aperto. Cónfléa Beibafdo tacci 2; é distinto al numero di mappa macchioso e parte castagneto. Confina sopra lire 6429 80, salva la detrazione
Torres, Livia Mari, la macchia del co- 1319; è gravato della decima sul pro.. con Francesco Fazza,y comduità di del canone óome sopra - 23. Vocabolo
mune ed altri, salvi, ecc. La sua super- dotto a favore delPArcipretura. La Montorio, Maria Livia Mari, ed altri, Pratarello, prativo ristretto. Corifinante
ficie à di quarte 2, scorri 3, quartucci parte alberata e vitata è costituita di salvi, ecc. La superficie è di rubbio 19 con Maria Pichetti e fratelli Benedetti
1, pari ad ettari 1, are 29 ement05, ed circa 24 oppi in Viti. Esistono i se.. quartucci 4, parx ad ettari 1, are 86, Fantozzi ed altri, salvi, ecc. La sui
distinta al numero di mappa 9ß7; è guenti soprassaoli: n. 28 alberi di centiare 28. Del detto fondo la porzione perficie è di scorso uno, quartucci 3,

soggetto alla servitu di pascolo äomu- frutti diversi, cioè persici, cerasi. Detto
seminativo e castagneto oon 26 bePÞI pari äd are 19 e centiai'e 31; è distinto

nale ed è gravato della decima sul fondo è stimato come sopra lire 84920, di CSEÏÌßgüO della superfleie di scorso 1, nelIs mappa censuar!à col n. 17. Detto
prod'otto seminativo a favore de)PAr- giva la getrazione del canone - 11. Vo- quartucci.2, para ad are 17, centiare 81, fondo è stimato come sopra lire 148 40,
cipretura. Esistono i seguenti sopras- esbolo Valle Calva, serninativo olivato # entiteuñI mentre faltra gorzione al- salva la detrazione del canone come
suoli: n. 9 alberi di olivo di 1* catego- aperto e confina con Glaseppe D'Ago. berato, vitato, seminativo, macchioso sopra - 24. Vocabolo Pratarello, pra-

n. 10 olivi di 26 categoria, num. 2 stini da più parti eMarianna Piehettj e castagneto con n. 50 alberi di frutti tivo ristretto Confinante con la stradaro i di 3a categoria e n.77rinascenze ed altri, salvi, ecq. La sua superficieè diversi fra sorbi, peri, persici, mali, fi- pubblióa, colla Pia Casa di S. Spirito
di castagno. Stimato lire 415, salva 16 di quarte 2, scorzo 1 e quartucci 1 ed cht e noel, della superficie di quarte 3, in Susta di Roma da diversi lati ed
detrazione del canone - 5. Vocabolo Il 114, pari ad are 15 e centigre 15• è di- scorzi 2, quartucci 2 1g2, è libera e di- altri, salvi, ecc. La superficie è di
Pozzo, olivato semigativo macchiosori- stiato ai numeri di mappa 29Ë, 293, stinta alla mappa ceaanaria colnn.390, scorzi 2, quartucci uno, pari ad are 25
stretto, confina a teamontana con la 2941 è soggetto alla <servità del pa- 391, 392, 393, 394, 395, 396, 397, 398 e 399 i e centiare 98; è distinto nella mappa
klacchia dercomune, per altri lati la ecolo comunale, ed ò gravato della è gravato della decima sul prodotto censuaria col n. 709. Detto fondo è sti-
strada pubblica ed altri, salvi, ecc. La decima sul prodotto seminativo a seminätivo a favore delPArcipretura. mato come sopra lire 195, salva la de-
sua snoerficie é di rubbia 1, quarte 22 favore deH'Arpipretura. Esistono i Dette fondo è stiri1ato come sopra lire frakione del canone come sopra - 25
segpi 2, pari ed ettari 2 e cent 31,dbi¯ seguenti sopressuoli: num. 24 olivi di a e no1D8e Vocibolo Prata, pratíŸo agerfo, coit-
visi come appasse r q artucci o prima categoria, num. 13 olivi di terza Vocabolo Pantano, aperto alberato vi- finante con là Confraternita de1 SShebia 1, guatta 1,ta 1 e rtucci 1, di. categoria. Detto fondo é stimato come tato ed in parte seminativo. Confina Ofobifisso, la principensa Seia ra,Gio-
e inceo ai atŠËi di ma pa 230-256 e sopra lire 81¶ÉO,jafva la detrazione del con Livia Mari eredt Moschetti_e Tom- Vanni Maria Magi eŒaltri, iiëlvi, (03.
gravato ÀQila geelma p prggotto 09-icanone - 12, †qqab¾lp 0, Lorenzo, ag- mago Tomassetti, Camillo Harl ed al- La superû¢iO 4 di açorse gno qqay
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taccio mezzo, pari ad are 12 e cen- 41; è distinto nella mappa censuaria è stimato come sopra lire187 60,salva 11tutto pin difasamente risulta dalla

tiare 99; è distinto nella mappa een- coi numeri 1488, 1308 è gravato della la detrazione del canone - 89. Voca- perizia alla quale s'intende feereire.
saaria col numero 704. Detto fondo è decima sul prodotto seminativo a fa- holo Gerqueto, seminativo macchioso stiWion com sropiratt a nogravat dce
stimato come sopra lire 81, salva la de nti ar tun 17Ealbe i i ru" aperto, confinante con Enrico Papi, e¯ l'imposta erariale come appresso e cioè:
trazione del canone - 28. Parimenti diversi, cioè cerasi Achi, persici, n. 5

redi Campanelli, Antonio Angelonis i. lotto. Porzione libera del num. 29,
voc.° Prata, prativo aperto. Conf. con la salici. Il terreno è stimato come sopra salvi, ece.; è distinto nella mappa cen- eiob: appezzamento macchioso incor-
strada della Fonte, Francesco e Luigi lire 457 60 - 32. Vocabolo S. Lorenzo, suaria coi numeri 115, 120. La super- porato al terreno vocabold Colle Pa-
Milani. La superficie è di quarta 19 olivato seminativo aperto, conûnante fleie è di rubbia 11, quarte 2, pari ad Inmbo della superficiale quantitå di

scorzo1, pari ad are 57 e centiare 76; con la Cappellania Torres,,la princi- ettari 21, are 42ecentiare97,delquale rabbia 4, quarte 2, scorzt ,qèuartuacio
e distinto nella mappa censuaria col pessa Sciarra, Luigi Milani ed altri, macchioso rubbia 2, scorsi 2 e quar- 1 e 314, stimata lire 8092 , gravata
n. 702. Detto fondo e stimato come so- salvi, ecc.; è distinto nella mappa cen- tucci 3; è soggetto 3al paucolo oomu- del tributo erariale di lire 8 40 - 2.

3pra lire 348 60, salva la dettazione del suaria col num. 269; è soggetto alla nale, alla sesta spettante all'ecc.ma lotto. Terreno libero descritto al n. 30,
canone come sopra-27.Vocabolo Prata, servitù del pascolo comunale ed è gra- Casa Sciarra ed alla decima sul pro- stimato lire 9605 10, e gravato deltrx-
prativo aperto, confinante conla prin- vato della decima sul prodotto semi- dotto a favore dell'Arcipretura; è stato buto erariale di lire 46 90 - 3. lotto.

cipessa 80iarra da due lati, con Giu- nativo a favore dell'Arcipretura. Esi- stimato come sopra lire 2834 40, salvo Terreno libero descritto al n.
31 della

stiniano Benedetti ed altri, salvi, ecc- stono i seguenti soprassaoli: imm. 1 la detrazione del canone - 40. Voca- perizia stimato lire 457 60, è gravato
La superficie è di quartueci 1 112,pari olivo, nam. 3 peri. Il suddetto terreno bolo Piano delle Forehe, seminativo del tributo erariale di lire 0 40 - 4.
Ed are a e centiare 42; è distinto nella è stimato come sopra lire 57 90. aperto, confinante con la principessa lotto. I fondi descritti dal num. 1 al 28
mappa censuaria col n. 663; è soggetto Seiarra, Ralfaele Filippi,1a strada Con- inclusivo e dal num. 32 al 14 pure m-
alla servitù del pascolo comunale.Detto

Fondi urbani" solare di Rieti, la strada pubblies della clusivo, del valore complessivo di lire
fondo è stimato come sopra lire 29 40, .

33..Casa per uso di abitazione posta Fara, salvi, eee. La superficie è di 63,087 60, detratto il canone m lire
salva la detrazione del canone - 28. In piazza del Colle; è distinta nella rubbia 10, guarte 2, scorzi 1, quartuc- 707 25 a favore della Pia Casa di
Vocabolo Pratarello ristretto, confi- mappa censuarta col numert 662 e 1; cio 1 112, da cui seminativo rubbia..... S. Spirito in Sassia, è gravato del tri-
nante cogli eredi Fantozzi, Parroechia e composta di sotterraneo con due am- quarte 2, scorzo 1, detto eterposo rub buto erariale di lire 264 11.
della SS. Annunziata, la principessa bienti, uno ad uso di cantina e l'altro bia 7 quartucci 1 112; è distinto nella Condizioni dena vendita.
Sciarra ed altri, salvi, eee, La superfi- ad uso di oliara, di piano terrena con mappa censuaria con numeri 619, 620, a) La vendita si effettnerà in nn-
cie è di quarte 2, scorzo 1, quartucci 3, quattro ambienti e di piano superiore 617, 618, 621, 622, 623; è soggetto alla ro A lotti, tre det .beni liberi, ed unari ad ettari 1, are 11 e centiare 73; con re ambienti. Lo stato di detta servità del pascolo comunalered è gra- co dei beni enfitentici, attesa l'indi-
e distinto nella mappa censuaria col casa può dirsi mediocre. Fatte le do- vato della sesta verso la Casa Sciarra, visibilità del canone. I tre lotti dei
n. 695. Detto fondo è stimato come so_ vate detrazioni per efitti, acconcimi e della decima sul prodotto seminativo fondi liberi saranno i seguenti: 1.Parte
pra lire 895 80, salva la detrazione del tasse reali, comunali e provinciali, dopo a favore dell'Arcipretura. Esistono i libera del num. À9, cioè appezzamento
canone - 29. Vocabolo Colle Palombo aver calcolato la pigione annua repe- seguentimoprassuoli: numero é olivil macchloso incorporato al terreno voca-macchioso, e in due piccoli appezza- ribile, è stato stimato del valore netto è stato stimato come sopra lire 879 60s bolo Colle Palumbo della superficiale
menti seminativo, confinante con Gio- dilire 1890,salvoladetrazione deles- salvas la detrazione del canone - nantità di rubbia 4 arte 2, scorzi
vanni Venettoni, Giacomo Lucarelli e none come sopra - 34. In contrada 16 41. Vocabolo S. Lucia, alberato vitato, 3 artucci 1 3¡4 - '2. årreno libero
Francesco Fioravanti ed altri, salvi, Botteghe o Costa Cerreta; è distint? leminativo ristretto, confinante il ter~ descuritto al num. 30 - 3. Terreno libero
ecc. La superficie è di rubbia 76, quarte nella mappa censuaria col num. 43; e ritorio di Ponticelli, Luigi D'Ossi e descritto al num. 31 - 4. II lotto unico2, scorsi 3, quartacci 1 e quarte 3, pari composto di piano terreno con Im am- Giovanni Fabbrizi ed altri, salvi, ecc•i del fondi enfitentici è composto dei ri-
ad ettari 141, are 37 e centiare 79, del biente per uso stalla. Lo stato dell* 6 distinto nella mappa censuarza co* manenti 41 númeri, e gravati delfan-
quale fondo nella porzione di terreno medesima _può dirsi mediocre. Calco- on, 606 e 660. La superficie è di quarte 3 nuo indivisibile canone di lire 1707 25
macchloso trovansi quattro appezza_

lata la piglone annua reperibile e fatte e scorzi 3, pari ad are 73 e centiarie 28 i a favore delros edale di S. Spirito inmenti della superficie insieme di rub- le dovute detrazioni per sfitti, accon- è gravato della sesta verso la Casa Sassia, e cioè dei 29 fongi rustici no-bia 4, quarte 2,scorzi3,quartucci13IA, esmi, tasse reali, comunali e-provin- Solarra, e della decima sul prodotto tati dal n. 1 al 29 inclusivamente alladi proprietà libera, e distinto nella ciali, 6 stato stimata del valore di lire seminativo a-favore delPAreipretura• arte enfiteutica dello stesso, e ü¤esti
mappa censuaria di Montorio coi nu- 604 80, salvo la detrazione del canone Esistono i seguenti soprassuoli: n. 470 ono nel territorio di Montorio Roma-
meri 677, 653, 754, 755, 756, 757, 758, 759, come sopra - 35. Casa m contrada le alberi vitati, n. 20 alberi di frutti dl¯ det attro fondi urbani dal n. 33
964, 765, 766, 767, 769, 770, 771, 840, 1358 Rote; è distinta nella mappa censua¯ versi cioè fieht cerasiç viscioli, pert e 86inËueivamente, e questi sono posti11 detto terreno èsoggettoallaservitù ria col numeri 678 e 679; e composta meli. Detto fon oèstimatacome sopra nel cas into di Montorio stesso; ed
del pascolo comunale ad eccezione di di solo piano terreno di n. 4 ambienti lire 1593 80, salva la detrazione del edegli otto fondi rustici dal nu-
un appazzamento seminativo, ed è gra. per us.o stalla. Lo stato di detta casa canone -42. Vocabolo S. Stefano, semi- in ron 37 al num. 44 inclusivamente e
vato della decima sul prodotto semi_ puo darsi mediocre. Calcolata la 1- nativo maccliioso spetto, confinante me

ti sono osti nel territorio di Ne-
nativo a favore delPArcipretura nella grone annua reperibile e fatte le o- con Mariano ITAntoni, Luigi coin o la r quist.o lotto sono staíl riuniti
parte enfiteutica di terreno macchioso. vute detraziom sul ofitti, acconcimis principeasa Sciarra, salvi ecc. Viene geparzialL
Esiste un fabbricato costituito di due tasse reali, comunali e provmetali, è distinto nella mappa censuaria col nu- b) La vendita si eseguirà a corpo
soli ambienti a piano terreno, uno dei stato stimato pel valofo netto di-lire meri 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67i e non a misura cúsì cãIhe i fondi oggi
quali per abitazione, e l'altro per por_ 1285 20, salvo la detrazione del canone 68, 69 e 70.; à soggetto alla servitù del si trovano dal debitore posseduti senza
careccia. I due appezzamenti semina.. come sopra - 36. Casa da cielo a terra pascolo comunale ed ò gravato della ale zia sulla quantità super-
tivi inchiusi nel perimetro suddetto ap- m contradale Rmecle; è distinta nella sesta verso la dasa Sclarra, e della garan

partenenti alla porzione di terreno en- mappa censuaria col n.622; è composta decinia sul prodotto seminativo a fa¯ L'i t rirà sul prezzo di
fiteutico sono della superficie insieme di piano terreno con locale scoperto vore dell'Arcipretura. La superficie à nean o si ne uattro lotti di
di rubbia 3, quarte 3, scorzi 2, e quar- recinto da muro e con 4 ambienti. Lo di rubbia 11, quarta 1, scorsi 3, quar- stima h

a nac cè: II 1e lotto per liretucci 3, para ad ettari 7, are 24 e cen- stato di detta casa può dirsi mediocre tucci 3, pari ad ettari 21, centiare 869 Il'2° lotto per lire 9605 10 -
tiare 89. In questi due appezzamenti per quello che si riferisce al murs, e are 2L Esistono i seguenti soprassaoli. Il So lotto er Iire 457 60 - Il 4° lottoseminativi esistono i seguenti sopras- eattivo per quello che riguarda gli In- n. 119 quereie. Detto fondo e stimato 87 60
suoli, cioè: n. 6 olivi di prima catego- flesi di porte e ilnestre. Calcolata la come sopra lire 1600 60, salva la de- per

lire 0
.ti sul rezzo d'incantoria, n. 36 olivi di terza categoria, nu- pigione annua reperibile e fatte le do- trazione del canone -43. Vocabolo Colle d) I aumen P

nori di liremero 2 alberi di flehi, n. 7 quercie di vute detrazioni per gli sfitti, acconcimi) Marinello prativo olivato ristretto, con- non .dovranno
essere m1

seconda categoria. Il detto intero fondo tasse reall, comunali e provinciali, e finante con i beni di Filippi, della Cap- ***
lotto dei b iè stimato come sopra a lire 46,779 00, stata stimata del valore di lire 1209 60 pellania di D. Giovanni Battista Lelli, e) Il compratore del

llar I
salva la detrazione del canone come netto, salvo la detrazione del canone. salvi, ecc.; è distinto nellamappacen- en

teuti I a de7t0t dovara secco I le
sopra all'importo ottenuta dalla sola Fondi rustici nel territorio di Nerola. suaria n. 617. La superficied di scorzi d ettario vener. Ospedale di Santoporzione entiteutica - 30. In vocab. Co- 37. In vocabolo Fonte Calamaro, se- 3 quartuccio 112, pari ad are 36 e cen-
starelle rzstretto da fratta, partealbe- minativo olivato ristretto. Confinante tÌare 9; è gravato della seats verso S rito m Sas arranno concorrere al-rato, vitato, olivato, semmativo ed in con Luigi e Cesare Papi, con Palmucci l'ecc.ma Casa Sciarra. Esistono i se- 1' isto d de ositare primaarte arativo, confinante con la stra- Francesco, De Domenico ed altri, sal- guenti soprassaoli: n. 6 olivl grandi di "d ovranno pdel cancelliereella di Monto rio, con Silvestro Giorgi, vi, ecc. La superficie è di rubbia 1 buon vigore. Detto fondo è stimato

l tri
enza

1 de imo del prezzo delStradellodiCollePetaccioed altri,salvi, scorzi 3, quartacci 2, pari ad ettari 2 come sopra lire 472 20, salva la detra- nd luo t el le intendono di
ecc. La superficie è di rubbia 5, quarte 2 are 25 e centiare 25; è distinto neHa zione del canone - 44. Vocabolo Pan- ch Sua
e quartucci 2 e quarti3 di quartuccio. mappa censuaria di Nerola coi numeri tanelle, seminativo aperto, confinante licitare, non e

nte za di apenditÅ
pari ad ett. 10, are 24 e cent.54, il quale 127, 128, 129, 130 ; è soggetto alla ser- col fosso del territorio di Monte Li- simative della se n

elle a enti
terreno è distinto nell7a8 mappa cen- vitù del pascolo comunale, ed è gra- bretti ed il fine del territorio di Mon- gist oe er zel n ede imo
suaria col num. 76, 77, , 79, 80, 81, 829 vato della sesta verso l'ecc.ma Casa torio Romano, salvi, ece è distinto

lire 309 22 8 ese lire 820 - Pel 26 lotto,
83, 84, 85; è gravato della decima sul Seiarra e della decima del prodotto:nella mappa censuaria col nn. 80, 81 e * 9

lire 950 - Pel
prodotto seminativo a favore dell'Ar- seminativo a favore dell'Arcipretura.i82. La superficie ò di rubbia 3, scorsi 3, g4e o to, eec mo i1r'e 45 , spese lire150 -ctpretura. In questo fondo esiste un Esistono i seguenti soprassaoli: n.40|pari ad ettari 5, are 89 e centiare 17; Pel do lotto decimo 6308 76, spese lirepiccolo casale composto di due am- olmi, n. 24 quercie, n. 1 albero di pero.!e soggetto alla servitù del pasculo co- 6800.bienti, uno per uso di abitazione e Detto fonda é stimato come sopra lire l munale, ed é gravato deIIa sesta verso Si avvertono infine tutti i creditoril'altro peruso di stalla.Esistono inol- 933 60, salvo la detrazione del canone:la Casa Sciarra,edelladecimasulpro- iscritti di de ositare nella cancelleria
tre i seguenti soprassuoli: n. 270 ohvi come sopra - 38. In vocabolo Colle g dotto semmativo a favore dell'Arcipre- I trib e le lo doxilande di col-
di prima categoria, num. 85 olivi di so- delle Selve, seminativo a erto, confi-'tura. Detto fondo è stimato lire 65140, cazione otivate oi documenti 'n-
conda categoria, num.459 di terza ca- nante con la princivessa ciarra, Ma-isalva la detrazione del canone come

stificativi nel termine di giorni tre tategoria e num. 47 alberi di frutti di- riano D'Antonio, Orsola Palozzi ed.sopra. tifl del ente bando di-
versi, cioè peri, meli, fichi, cerasi, noci: altri, salvi, ecc; è distinto nella mappa i I suddetti valori rispettivi dei fondi Ites ano ind ce de gato per gli atti
albicocche, persici e n. 52 salici. Detto censuaria coi numeri 166, 223, 224, 225 sono portati alnetto esenti daogni peso, Ed to
fondo è stimato come sopra comples- La superficie è di rubbia 1, quarte 3, tassa ed altro, eccettuato il canone. enaRo a naz4 nerile 1877.
sivamente lire 9605 10 - 31. Vocabolo scorzi 2 e quartneci 31, pari ad ett. 3, Questo canone che grava m blocco la Piet'rp PaoÎo Ercole, cancelliere.
acre oc'ov o em vo are 55 e centiare 77; è soggetto alla ar delè pdiplrade iæfo di chae onoen e

.

Io sottoscritto useiere ho pubblicato
nardo Zingaretti, Giuseppe Petrangeli servitù del pascolo comunale ed è gra¯ accollata dal compratore iÍani a fa- Il presente bando a fo7rma d legge.

e Compagnia del SS, Rosario ed altri, vato della sesta verso la casa Sciarra vore del direttario Ospedale di S. Spi- R0ma, 9 aprile 18

salvi, ecc. La sua superficie è di scorzi e della decima sul prodotto seminativo rito in Sassia di Roma nell'istromento ENRICO ŠÍASTRELLI USCÎOTO

3, quartucci 3, pari ad are 42 e centiare a favore dell'Arcipretura. Detto fondo 18 febbraio 1869 atti Bacchetti siccome 1661 del trib, eiv, di Roma.
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INTENDENWA px BRAxzA DI CREMONA
ATVISO

per la vendita deiheni partenutial Demanio per eËatto delle leggd
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato

28 aprile prossimo vepturo, in una delle sale dëlla B. Prefettura locale, alla
pres nza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza,
coll'intervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si
procederà ai pubblici incanti per l'iggiudinazipsey favore delPultimo mi-
gljogofferente dei benfinfridescritti,

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara con il metodo della ,candela

vergiap, e separgtamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere alliasta chi ayth depositato a garansia della

sua offerta igdecimo dei presso pel iluale é ipeito lificanto, äliiodi deteN
minati dalle condizioni dpl capitolato.
Il deposito pâtik essere intto sia in numerario o biglietti di Bagoa in ra-

gione de1100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Boisa, a
norma delPultimo listino pubblicato nelBollettino Ufficiale dgIla Prefettura
anteriormente al giorno del deposito; sia ut obbligazionifooleëiastiche alva-
Iore nominale.
3. Le oferte si faranno in aumento del prepp d'incanto dei beni, non te-

nuto calcolo del yaloke presuntivo del Lei Ìiio, 401Ï acpgemárge e dàlle
altre cosemobili eilstenti stÍl föpão à che si vendono col medesimo.

La prima oferta in aumento non potra ecoegre iÏ minimum fissato
nella colonna 9• delPinfrasciiffo prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferteper procura nel modo prescritto da-

gli art.96, 9Te 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.
6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno

di due concorrenti.
7. Ëntro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario doyrò

D'ASTA
gglio 1W6, a1036, 1ß agosto 1867, n° 3848 e 11 agosto 1870, n°5784.
depositare la somma sottoindicata nella colonna ga in conto delle spese e
tasse reptive, salva la su cessiva liqu azione.
La spesa di stampa, di affissione del presente avviso d'asta sarà a carico

delPaggiudicatario o ripartita fra gli aggiudicatari in proporzione del
prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai lotti rimasti
invenduti.
8. Per Reale decreto 18 settembre 1870, n. 5894, la inserzione nel Bolletting

ufficiale della Prefettura degli avvisi d'asta esäendo limitata ai lotti supe-
riori alle lire 8000, gli aggiudicatari di lotti di minor valore non saranno
tenuti a sostenere veruna spesa pär inserzione nemmanco allora che per lo
stesso avviso si renda necessaria la parziale inserzione nel giornale gei lotti
di un vakre eccedente le lire 8000,
9. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estra§ti delle tabelle e dooumenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 10 ant. alle 4 yom, negliufËci dellaTL. Prefettura suddetta.
10. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico dela

PAmministrazione, e per queÌle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco., è
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
deterráinare il prezzo d'asta.
11. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica-

zione.

Agerigsge. Si procederà a termine degli articoli 402, 408, 404 e 40$ de
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
Pasta od allontanassero brli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPEI FICIE DEP SITO VSBESOBI¾IONE DEX þEN PREZZO

in misura
in antica

cau one le ese
DENOMINAZIONE E NATURA legale ggg primitivo dee te ta se

1 22 A 5 6 7 8 9

8 884 Nel comune di Castelnuovo del Vescovo frazione di Pescarolo- Provenienza
dalla Mensa Vescovile di Cremona - Podere Tiglio con cascina, composta
come segue: 1. Campo detto Casella, aratorio, asciutto, moronato che si
può irrigaremediante rodigero. - 2. Campo Seaglia, aratorio vitato ed a-
dacquatorio in parte. - 8. Campo Recchi del Tiglio, aratorio, ascíntto, vi-
tato, - 4. Campo Alpina Picoola, aratorio, asciutto vitato. - 5. Campo
Grange e Cinque Fili, aratorio, adacquatorio,moronato. - 6. Campo Alpina
Ordáde, aratorio, adacquatorio,moronato. - 7. Campo Oneda di Sera, ara-
tofiö; asciiittó, Vitato. - 8. Campi Oneda Piccola, Oneda Grande ed Oneda
di Monfe, aritorio, vitato, asciutto,moronato. - 9. Campo Oneda del Tiglio,
aratorio, asciuttö, vitato. - 10. Campi Oneda di Mezzogiorno, Oneda p Sa-
lesito, aratori, irrigatori e moronati. - 11. Campo dei Becchi Primo, ara-
torio, asciutto, vitato. - 12. Câirigo dei Becchi Secondo, kratorio, aseintto,
vitatol - 18. Campo Bocida di gonte, aratorio, asciutto, vitato. -14. Campo
Botida diMezzogiorno, aratorio, asciutto, vitato. -15. Campo Longara in
Rüd; unà detta Langå faltra Torta ed Alberotto, aratori, moronati, metà
asciutti e nieta adacquatori. - 16. Campo Mõntano, aratorio, moronato,
adacquatorio. - 17. Campo Mancarda, aratorio, asciutto, vitato,moronato.
- 18. Campi ChiappaGrinde da Casa del Tiglió duë campetti a mezzo-
griornó e tre cantoni, aiatori, Tiriggtori, moronati. - 19. Campo délMõrzo,
aratorio seniplícé, adacquatorio. - 20. Dampi Ëornasetta, Ïnterinedio e

! Della Fame, aralfori, añacquatori, moronati i due primi, aratorio, irriga-
tokió a vitäto irtàìild. - 21. Campo detto Campètto aratorio, adacquatorio,
nio nato. - 22.Prag del Tiglío e Sabbione di Ponente, unito; aratorio, ir-
rigatorio,moronato. - 23. Sito casato, aia ed orti Œella óas ina Tiglio. Il
tutto distinto in mappa coi nunigri 1, 11; dèl 12, del 12, dèl 12, 5 ß; del
32, del 32, del 82, de $2, del 85, 48, 53, 13, 17, 57, 4, 27, 27 112, del 28, 26,
18, 19, 25, 28, 87, 44, 45, 46, 20, 21, 22, 17, 23 e 24 mei registri al ni 9¾, cen-
sito in complespo såndì 8101 5 1

. . . . . . . . . . . . . . . 82 00 58 1252 22 103384 40 10838 44 7236 91 500 a

4 385
.

Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Podere Castello con
dascina composto di n. 21 appgzamenti denominati: I. Sabbione di Le-
vante, arátorio, adacquatorio, moronato. - 2. Pomelli, aratorio, adacqua-
torio, moróxia%o. - 8. Longura e Campo dei Lanseri, in un sol pezzo, ara-
torio, adacqûàtorio, mpronato. - 4. Breda dell'Aspice, aratorio, adacqua-
torio, móýonito. - 8. P adello delPAspidéaprato maicitorio, adacquatorio,
mofonäto.1 ti. Coda DélPAsplee, aratorio,irrigatorio, moronato. - 7. Prato
Vicchio e Penzolo, arátorio; adatgugtorio, moronato i 8. Mafferetta e

Danipettinoiiissögiökno, aratorm, égadquatorió, inoronatà. - 9. Maffe-
iëtta di mezzo, aratõrio,añacqiingqpo,morpnäto. - 10. Carboxiara, aratorio,
irrigatorio semplice. - 11, MafEera e Maffetetta, aratorio, adaognitorio,
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bålplioi, à li"- 15"Boli lii o Barrico T, äratorì , a quñíbrio,
rOgato. - 1 Bosco o Ilarrioo Gran e-Barric1n in due e¾otta, aratori,
sciuttie li Barriohie¾ohtannehemoronati. -17. Bosco 4'erso e Une S. An-
topie,prpjapri, asciutti,.viþati. - gg. Fallapane Terzo e Qgarto e Vigna,
aratori,asciutti,vitati.,-19. aratorio ylta,to, asolutto. - 20.
Bolley,aratorio, asciuttp, * ciñµ Òggtelld. Il tutto distinto in
nia a coi'nuanii'llef47 112, dél 6 ¥6, 45, 46, de165, del 115, 47 112,
63;66, ð9, 63, 11,4i0,'G1, 59, der 85, 86, 88, 48 aub. 1, 2, del 74, del
98, del 98, del 19, 77, 77 114, 75, Jiß, 79, del 74, Agl 80, del 80, delB2,21,
de188,del§0,86412,72J¡ß,94anb.1,colPestimocompless.dipo.18, 0315. 140 §6 17 2149 02 19&250 > 19435 y 18597 59 500 >

5 8ß6 Nel comune Rome go.pra - Erovenienza come sopra - Eodere Corte Bassa
con calòfna coinponía di n. 181 èltààëifti Reifominati: L Fallapane Se-
ädadö, Krâl6rid a apliõe; adaiR1tätäriò; - 2. Prima delle Tre S. Antonie,
aratorio, adac4uitorio. - 1. Campo S. Antonia, aratorio, semplice, a-

torio, adacquatorio. - 7. Ferraro e Sóavezää aratorio, a acquatorio. - 8.
St adg11p., aratgrio, vitatp. - 9. Gazzi in ,gaattro gezzi divisi 'e'Lóñgura
Dei Gassi amänte, aiäkori, vitati dui adaoquatori idne asointti. - 10.
Gänipi deúà Èú6ál âialòrio, adicquaiotio,moronato, díviso in Àñe. - 11.
Piallo Grosone a prato stabile. -12,Prato de10aselloe Prädella del Fabbro
a prato - 13. Breda dellaßrgne, ontapayDossetti, i rimi due adaequa-
tori, e l'altro asciutto, tutti Aratori,moronati. - 14. eda Gerolda eBie-
dina di ponente, aratori,Adacquatori, merönsti. - 15 edina di Levante,
gåtgiiõ, ädjiãguãtãsio, miofõ¾äm1 Vinada e finadella, aratori, adae-
quaiori; îÏ hecondo anche moi6šàioD 17. Pomelli divisi in due, aratori,
seiiiplíòi; adã¾uhtgg e la þartiailevante nioronata. - 18. CascinaUõrte
Bassa. Il itúfto diètinto in inappa coi numeri del 80, del 80, del 80, del 80,
8, del $1 daí01, Re191, de191 7, 181 , 73, 94 sub. 3, 66 112, 68, 70,

15 9 .

, 90, 94 sub. , polPestimo di compless1
128 52 97 1887 08 240022 80 24002 28 16801 60 1100 ã

1546 Oremona, li 25 marzo )877. Per Flatendente: TONINEE.

DIREZIONE DEI I.UOGIll PII IN VERONA INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

Nel giorno di lune41 80 aprlle corr.,alle ore 11 ant a pi•esso questo nileio, re-
siliente in via Leoncino al civico n. 28, ed alla presenza del sottoscritto, o
chi per esso, si terrà asta col mptodo della candela vergine secondo le norme
del regolamento approvato col B. decreto 4 settembre 1870, ed alle condizioni
del capitölatö östensibile pressiqûcata degretpfia, per la novennale locazione
dello stabile sottodescritto, decorribile dall'11 novembre p. f.:
1. L'incanto si aprirà sun'importo de1Pannuo canone di lire 4753 14, e pro-

cederà per aumento diun tantoper cento che nog sarà minore di lire 0 50 per
ogni cento lire.
2. AlPatto di adire alPasta sarà data cauzione in valuta o in carte di De-

bito pubblico al corso della giornata per Ponerta eguale al decimo delPim-
porto suindicato, più in vainta per lá spese d'asti e di contratto lire 800.
3. L'aspirante alPasta dovrà presentare un certificato di mora1Ïtà rilasciato

in tempo prgsimý gall'autorità del luggp di domicilio.
4. L'aggiudicazione seguirà a vantaggio del migliore offerente, il quale vi

si tiene obbligato sin dalla firma del protocollo d'asta.

Col presepte avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
in Passarella di Sotto, frazione del comune di Cavazuccherina, assegnata per
le leve al magazzino di S. Donà, e del presunto reddito lordo di lire 300 78.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, sp-
mero 2ß36 (Serie F).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regrao
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militarp a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considersaione.
Le sNese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Venezia, addi 27 marzo 1877.

1628 LYetendente: PIZZAGALLI.

5. Dalla data dell'avviso di tale aggiudicazione restano però fin d'ora con-
cessi giorni 15 per presentare a quest'afficio medesimo migliorie non inferiori
del ventesimo (6 per 100) del prezzo di prima aggiudicazione.
6. L'aggiudicazione finale ò sabordinata alla collegialè approvazione della

Direzione.
7. Entro otto giorni dalla comunicazione data di umcio della approvazione

di cui sopra, Paggiudicatario dovfà esentarsi alla stipulazione del formale
contratte.

Descrizione de11o stabile:

Stabile denominato Mambrotthsa, Post0 nel comune ap;ministrativo e cen-
snario di S. Martiáo B. A. (pro incia di Vergna), nella frazione obrotta,
consistente di una casa šd páã göminicale, di case ýologiche, con adiacenze
rustiche, con pila di ripo 46 acqua, di appesspmenti nella mgggior parte a
risaia staliile, in parte' pratini, poca giarta'arptori con iblsÌ, nel riminente
bosco ceduo dolceiÎelia complessiva superfipio di p. inog. 529 88, dellÀ¾endita
censuaria di lirp 1965 $6, e rendg imþúiiigle ppi fabbricati .di likp 187 40.
NB. La predetta ásta non grå luogd qualors aŸëssp gifetiò Pastap.er Ven-

dita fissata pel 26 correñíd, come da ivvid peii dàta e gemero.
Verona, li 2 aprile 1877.

1623 D Fresidente. FEREp.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
in Ca-Cottoni, nel comune di Caorle, assegnata per le leve al magammino di
Portograaro, e del presunto reddito lordo di lire 178 98.
La rivgudita sarà conferita a norma del Regio dgerete 7 gpnngio,1875, nu-

mero 2330 (Seri¶ 26).
Oli appiranti dovranµo presentare a questa Intepdenzq, nel terminp di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassega Ugoiale a¢ Rçgno,
e pel giornale ppy le inserzioni giudjgiarie 46114 previncia, Ip proprie istanze
in carta da'bollo da centepimi õD, corredate del eer‡ißeato di buona condotta,
della Íâde di oggeehietto, dello stato di famiglia p dgi dopumenti comproyagÛ
i titoli che potessero militgrp a loro favorp.
Lp demgadé pervegyte plyIqtpadggsa dopo gggi tergdag gon garappo prese

in considerastone.
Le apese'deMy þbligamiQap del grçggge AVyiB9 BI qqqaricoge1008-

eessionarlo.

1629Venezia, addi 26 marzo 1877. L'In¢«ngente:,PIZZAGALLI.
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INTENDENZA N FINANil llEI.LA PÏlúŸÏÑÕÌA ËÏ ÔÐARI
AVVISO D'ASTA (N° 63)

pet• In vendita del beni demanfall già ademprivili, autorikzata collä legge há giugno 1878, num. làAŸ.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 28 aprile p. v., in

una delle sale della sottoprefettura di Iglesias, alla presenza di un delegato
della Commissione di sorveglianza, coll'intervento diun rappresentante della
Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiu-
dicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI.
1. L'inoanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della càndela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrereall'asta chi avrà depositato a garanzia delli

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico äl corso di Borsä ä
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesintiche al
valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, rion tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle alfre

cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fiosato ne1Ìk

colonna 9 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dägli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offone Aliñaxib

di due concorrenti.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatatio dovrà

depositare la somma sottoindicata nella colonna 8 in conto delle spese e

tasse relativ , alva Ik súócessiva liáñiñazione.
Le spesþ di átompa e di äffi ioné del §†ës nie avviso per tutti i lotti sa-

ranno a carico dell'aggiudiestario o ripartite frä gli aggiudicatari in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per. le quote corrispondenti
ai lotti rimasti invendutil Anelle d'inserzione nel foglio della prefettura
saï•annq a carico dolPâggiû&ientárib o rigkitite frä gli aggiudicatari dei
litti che ra ipãÿõàö lé lieä Sitginilâ.
8, La vendita è iilËl e vincolata ällá òs rvÄÌiŠk Aelle õondizioni conte-

hate nel capitolato genefale e spebiale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonché gli estratti dèlle tabelle e i documêáti relativi, saranno visibili tutti
igiorni dãllè oie 12 älIë $ pomeridiàíle ne1Pufficiö ael zicevitore del Regi-
stro di Iglesias.
9. Non sarahno ÀÃÑe uÑsàig atŠÀeitilill #rêszo dolPaggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano Ïo siabile ilmangono a carico del-

PAmministrazione, e er quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,
ãfätà fättä pïëvëntivairiente la dedañio e dél coni¾j>owdeute capitale nel

determinaie il ÿkesió d'àátà.

AvváÄÈËNNA. -- Si þ¾ae a a stren kein treëàii ton, soa, aos e 40s
Âel.Òodice penaS,italiano ol tiniaiëÀio impedire la liberth
de1Pasta od alleñtanassëio gli aóðórrenti con promesse îli danaro o con altri
mèžži äl vióleilti ohe di frödh, ilmäidò uba ai tfablásse di fatti colpiti da pin
þávi. sanzioñi dèl dodee iti ó.
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DEs0BIEIONE DEI ËENI

n misura
e ne le a ese

DENOMINAZIONE E NATUllA legale Irà d'incanto cao to ta se

12 8 45 8788

59 56 Nel comune di Villacidro -- Prövenienza dallo scorporo dei terreni ex-adem- 8222 86 78 a 85017 89 8501 74 (*) 200 >

privili -- Lotto A, terreni ex-ademprivili, un appezžëmento nelle regioni
Aletzi, Cuxinas, Narti e Villascema a pascolo nudo e cespugliato, bosco
ceduo e ghiandifero, inscritto in catasto ai numeri di mappa dall'1 al 4,
dal 46is al 6, dal 6bis al 15, dal 15bis al 32 e del reddito netto di L. 7220 33.

(*) Una somma uguale al 6 j)er 100 sul prezzo di aggiudicazione.
1535 Cagliari, 17 marzo 1877. ËInië¾ÉeÑ¢: SAMPIETRO.

MINISTERO DELLE FINANZE ggg igggg g,
INTENDEMA DI FINAHA DELLA PROVINCIA DI HANTOVA
Viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle sottoindicate ri-
vendite di privative :
1. Rivendita situata in Piubega, n° É, assegnata per le leve al inagazzino

di Asola, del reddito lordo presunto di lire 394 49.
2. Rivendita situata a Villa Garibaldi, nel comune di Roneoferraro, asse-

gnata tier le leve al magazzido di Mantova, del í•eddito lordo presunto di lire
467 22. (Coneessione con effetto dal 16 giugno 1877).
3. Rivendita situata a Villa Viroli, nel comune di San Benedetto Po, asse-

gnata per le leve al magazzino di San Benedetto Po, del reddito Iordo I)re-
sunto di lire 474 32.
4. Rivendita situata in Canneto sulPQglio, n° 3, assegnata per le leve al

magazzino di Piádena, del redditó lordo presánto di lire $20 99,
5. Rivendita situata a Correggioli, no 1, nel comune di Ostiglia, assegnata

per le leve al magazzino di Ostiglia, del reddito lordo presunto di lire 770 14.
Le rivendite Baranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1873, nu-

mero 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a ghesta Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della pubblicäzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del

Regno e nel foglio degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da eent. 50, corredate del certificato di buona condotta rila-
sciato dal sindacó del comune ove risiedono, dellaifede di spéechietto rilä-
sciata dall'autorità giudiziaria, di un attestato comprovante lo stato di fa-
iniglia e le condizioni di fortuna in cui versano, nonchè dei titoli dai quali si
possa rilevare la aussistenzi dei fatti e delle circontanze esposi:e nella do-
manda, ed in base alle quali pretendono aver diritto al concorso.
Le domande dovranno specificare la rivendita a cui i concorrentiintendono

aspirare, avvertendo che quelle pervenute all'Intendenza dopo il termine suin-
dicato non saranno prese in toneiderazione e quindi rëspinte.
Le spese di pubblicazione staranno a carico dei concessionari.

1õ66
Mantova, li 31 marzo 1877.

L'Intenden¢e: LAURIN.

Il primo del prossimo maggio, alle ore 10 antimeridiane, si procederà in
quest'ufficio comunale allo esperimento delfasta pel subappalto dei Kazi con-
sumo all'immissione e delle addizionali comunali, in base alle condizioni del
18 inárzo scorso, per l'annuo estaglio di lire 110,000; ed il termine utile per
l'auniento del ventesimo scadrà a mezzodi del eei maggio suddetto.

DalPUfficio comunale di Comiso, li 8 aprile 1877.
1657 D Segretario Comunale ff.: SALVADORE SPERANDEO ÜILIO.

INTENDENŽÀ Ï)I FÌÑANŽA IÑ ÌÉÀPANI
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 80 aprile 1877 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. ß80, nel comune di Castelvetrano, provincia di Trapani,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 2071 10.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

oecorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e. dalParticolo 5 del Reale decreto 5
marzo 18T4 n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare je ispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli. altri hanno l'oþbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui,quali.pypoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria seconda, e che a guaren-

tigia delfesercizio del ¾anco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
ilt titoli del Debito Ppbblico dello Stato per Pannua rendita di lire 120.
NelPistanza sarå dichiarato di unÈormarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Trapani, addi 24 marzo 1877.

1637 LTulendente: PERI.
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1NTENDENZKMTINXN£K DT BART
Vegedita dei beni dynaniali autorizzata delle leggi 21 agosto 1869,
n. 793, e 24 novembre 186#; n. BOOð, eseguita Nália ßocietà
Anonima þer la om4ite dei beni del Regno d'Italia, agente per
conto del Governo.

AYYISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiate del giorno 28 aprile prospimo nell'unicio d'Inten-
dénis di finanzá, n in elf assistenza délÏ'Ïntendente, o di un suo

deÍeggtò, si rocagfå ait u o pubblico incanto per la definitiva ag-
giudicazione in faygte dell I niglibre offerente d6f béni distinti nello
elenco n. 105, provenienti dalla Dassa ecolesiastida e passati al Demanio.
Quale éleuco a¾aietite ai relativi documenti trovasi depositato presso I'Inten-
4púza lii hari.
I beni chiai pgagono in pagita spuo situati in Andria, distinti col n. 47, e

consistono:
Lotto 41. Parte della masserie detta 'Pe2xii Monaea, 'di natura -seminatoria

11 erbosa ãõn fab¾rleató óóÏohiök cõnt oiÃo dÏË f foesliRiin grånde ha
gligio, Upsclåerápl 41tri põñihri Ë mŠŠiéiqÎlt giažÅipetfo oltËë nii cápi-
tale masserizio detto a egpo anivo di lire 2 $5 20, colif a settTðtti 48 &49,
a lav, strada dißpinazzola, a inezz. Jotto 50, a pon. Demanio di Minervino.
Distin‡o in cst. coi nn. 12, 13 e 14, sez Ú, art. 285.
L'asta sarà aperta agl segagate prezzo gon ribasso normale dal prezzo di

estimo, e nel asó venisse presentata guildhú"Iliiggiore oferta'prima della
apertura degli incaliti; lyts sätif'aýýrt inll'ÑñíiWilíf asa.

LotióÄ7 lire 98¾§4183ra cili1Iieß87681corte.
Ogni oferta in aumento nonjotri pasgt9 Injagge di liri2 .

Per essere synniessi á3rendejé" arte alÍ'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora s¾bilita"idil'apäitaiË d incanti documentÀre di gver depositato
prestio'la Oassa delPufficio del re 65o di Andria in danaroo in titoli dÑre-
dito una soffima 40rrispondënte al decimo deÍ valore estimativo del suddetto
lotto.
La vendita è inoltre Vincolata alla ¶gsprvanta delle altre condizioni con-

tenute nel capitp14to g lerge,e speciale, gi 94i särà Igeito a ciascuno at
ifrõàder visione nell'afficio suddetto, 411e quali l aggiudicatario si dovrà diket-
tamente attenere. - Uincanto sarà tenuto col mezzo di pubblica gara, e la
aggiudicazione sarà definitiva.
Entro Wgiorni dalla leiniita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà pagare

la prima rata del girezzo Adllo stabife, e l'intero ammogtare dei relativi ac-
cessors.
Sarà in facoltà dell'agriudicatario di richiedere la esigniamione nel con-

tratto, le oui spese saránno a c4tióo dello stesso, compresa quella di una co-
pia antentica da rilasefaisÏ gl'Àrgministrazione demaniale.
Gli atti d'incanto, ed il conttatto di vendita sono esenti da qualunque tassa

proporzionale e sargnno sottoposti al solo dritto fisso di una lira per la re-
gistrazione, ma sarañao paró aoggetti alla tassa di cui agli articoli 5 e 19
delli taj•iña notorile.
Il pagame tolf questo dritto, dellp spese di aggiudicazione-edella suddetta

tassa sono a carico del compratore.
Bari, 23 marzo 1877.

1632 L'Tutendente: BRUNO.

DIREZIONKDI 00BilSSARIATO MILITARE RI NAPOLI
Avviiso d'Asta.

ßf notiflea clie Agendoni agili éni e alla firÑv sta periodica del frumento
pei paniflei militari della Divisione di Napoli, nel giorno di mercoledi lá
corrente mese, ad un'ora pomeridiana (teñipo me o di Roma), si procederà
nell'ufficio di detta Direzione, sito Imrgo iella Croceallafaggeria,iudiefo4,
primo ytanó, SITélativä pubbliWe idéiito, a ýartitÍ à(greti, per la provvista di
quÏntaû 4500 Ìrgmento née Í defŒaccoÏto amio 18f6 i ghalit égiiale al
campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso nón niinore di
76 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni del capitoli speciali, in
n. 15 fotti di quintali 300 cadäno, da introdurgi nel mulino erariale delle Êiussi-
s‡enze Militariin Aldifreëàýreëà&'Canerta
I capitoli d'gppiifo táto idiferali che speciali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
La cauzione da prestarsi dagli accorrenti dovrà essere di L. 600 per cadun
lotto.
Le consegne dovranno effettuarsi in 3 rate eguali, la prima nel termine di

giornÏ 10, decorrenti dal giorno successivo a quello dell'avviso d'approvazione
del contratto che sarà dato al deliberatario, e le rimanenti due egualmente
nel termine di dieci in dieci gioini fino a otale provvista.
Gli acúörrenti äll'asta jotranifö fare oferta per uno o più lotti, i quali ãa-

ranno deliligfati a fhiere di boÏui che nella propria oferta avrà proposto un
prezzo maggioimente inferiore o piri almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Miniëtéro della Guerra, da servif di liade all'asta, da aprirsi dopo
che saranno statiticondheinti tuttí½åffiff
Qdesti doviännò éééëië preèWiitati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espiedaainente che Bo¶& non saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servisig igtglisoidia termine utilç per pr0898tar0 Offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dalle
òre due pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
ßli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante il deposito fatto nella Tesoreria provinciale di un valore corrispondente
alla somma ip4icata di sopra per ogni loito, aviertendo che ove tfšttisi di depo-
biti fatti col mezzo di cartelle del Debifo Pubblido del Regno, tali titoli non
saranno ricevuti che pel valore raggnagliato al corso lègale di Borsa dölla
giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
I partiti govranno essere redatti su carta da bollo di L.1, debitamente fir-

mati e suggellati.
SarÀ facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutÍe

le Direzioni di ÒommissariatoMilitare.
Di quêsti partiti per6 non ei térrå alcun conto se non giungeranno uñieial-

mente a questa Direzione prima dell'apeituri dell'incanto é se non sieno ac-
compagnati dally picpvuta originale od in cobia comprövânte Ï1 úiesèriito de-
posito a cáùzione.
Ñon'haihdho mmesse le oferte per telegramma.
Là sièse inttà dégli hidaliti e îlel ëontratto, cioò carta bollata, diritti di se-
retekia; stamgâ; ýàbbliëázione dégli avvisi d'asfa e inserzione dei medesimi
nello ehøšèna¾iytäiaie,éd aiúe ielative, sonõ i Uarico dêl déliberatifió, conie
gilié non huo tariétí Ie 'siieseWi·1a taiefdi reiisfrofriusta le liggi vagè £1.
N&liòlf,Tiprile 1@lf.

Per detta Direzione .

1680 Il Capitano Commissario: SANTORO.

PREFETTERA DELLA PROYMCIA DI CATANEf§(I
AVVISO D2BTA.

A11e ore 11 Antimeridiane del giornodi mercoledi 25 andante mese, in qiîè-
stä Prefettura, ävänti l ill.ind signoiprefetto della provincia, o di un suo de-
iekato, Eol etodo del artiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,
si addiverrá all'incanto ellò

AýpaÏto di tutte le opere e provviste occorrenti per mantenere in istato
di perfetta viabilith la strada nazionale n° 56, che si estende dall'in-
nesto colla nazionale n° 36 Coraci Angitola presso Tiriolo, fino al
villaggio Marina di Catanzaro, della lunghezza di metri 80,718 78,
per l'annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 16,188.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli in-

dicati giorno.ed ora presentare nella Prefettura le loro offerte stese in carta
da bollo (da una lira) debitamente sottoseritte a -amellate.
L'impresa sara aanberata a quen'oEerente che dall'asta risulterà ilmigliore

oblatore, e ciò a pluralità di offerte che abbiano superato o raggiuntd il li-
mite minimo di ribasso stabilito nella telativa echedä.

L'imprésa resta vincolata all'osservanza dei capitoli generale e speciale del
31 agosto 1876, visibili insieme alle altre carte del progetto in questo ufficio
di Prefettura.
Tale appalto sarà per tre anni da decorrere dat giorno effettivo della een-

segna della suddetta strada, al 31 marzo 1880.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della me-

desima:
1. Presentare i certificati d'idoneità e moralità di cui all'art. 2 del capito-

lato generale.
2. Depositare nella Tesoreria provinciale la somma di lire 1500 in numerario

a titolo di cauzione provvisoria per guarentigia dell'asta, la quale somma sarà
restituita a quelli che non risulteranno deliberatari.
All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva equivalente ad una mezza annata del canone
d'appalto deparato dal ribasso d'asta, la quale cauzione ,on sarà altrimenti
accettata che in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
del¾ Stato valutate al corso effettivo di Borsa nel giorno del deposito: allora
soltanto sarà restituita la cauzione provvisoria depositata dal deliberatario.
Nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione, 11 deliberatario dovrà

stipulare il relativo contratto.
Tutte le spese d'asta e del contratto sono a carico del deliberatario defi-

nitivo.
Il termine utile per presentare in questa Prefettura offerte di ribasso sul

prezzo deliberato, che non potranno esseie minòri del ventesimo, resta stä-
bilito e chinso-alle ore 12 meridiane di giovedi 10 vegnente misggio.

Catanzaro, 4 aprile 1877.
1650 Il ßegretario di Prefettura: D. PISANI.-

COMUNE -DI PARMA
LAVORI STRADALI- Avviso pel ribasso del ventesimo.
Ÿenne provvilioriamente aggiudicato l'appalto dei lavòii stradali di oui nello
avviso d'asta del 17 marzo u. s., discendendo il prezzo di cottimo 44 lire
42,500 99 a lire 35,790.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo

sulla seconda di dette somme, scade giovedi 12 corrente, alle ore 12 1/2 pom.
Yerificandosi tale offerta si procederà ad un nuovo incanto, che sarà defi-

nitivo, in altro giorno da stabilirsi.
Parma, 7 aprile 1677,

1697 IL SEGRETARIO GENERALE.
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Avviso per aumento di sesto• N 98 .

ÉlDaIO $IBÊÑALË CÌVILE

Il daneelliere del teihunale civile di
di Frosinone.

p.g algTraf Hi MysitDtinidergggg
g' &&'gf ",¶$i'$ DIAÊŽíðÊ GENERALE DELIk 89R&BikitRATE t'aisŸIUidielir¾aWla'air°ot
espropriätä dal rev. padre Alessindio smone nello studiadeliottòseritto.:Ve-
Baravelli surrogato al signor Liiigi Fa- gyggg (9gggg n nt alnMu ipa PaHano,

pae i e uno6di ie ile gi t Ê IIf s&gliii alla dimfriligiolIÑ del ventesimo, fatta in tempo uthe, lial rà n 1 tefmine legale la sommapdi 1S
Roma via di S. Margherita y Traste- santo prezzo di lire800,d§,aihrà fÀì detdelinéthtaé toWiflegitfali' sg 85,4Reicent.21b;inmancanza staarebb
Ÿei'e nn: 2 a 4, distinta in mappa col téngtant il 20 mario u. g: ger los

gee Sile (to liscritto ali'uf-
n. 785, rione XIII, confinante la pro- t ehé fl
prietàMaral , colonna e detta via o Appalto de opere e provveste oc ofrenti alla difesa ed al conso gosto 1 seguít e naÊ
o e, I"sae'uadi t ee a p o damento 84 tydito ddla ferroNe Ligiere, consprego fra Seatri- een sentenza 28 aprile 1876 ne autoriz-

a Catinari ai procederà alle ore 10 antimeridiane dimercoledi 18 aprile corgin una Àÿlly batti e Comun e qumdx, Annútàta
Ohe detto fondo fu aggiudicato al e dÌ qpes o finliië¾ diaaizi É dir¼ttÑre generaíË dàÏli fÏtraúË feŸÂËe, e conmo din n a i qu e o à

signor Antonia Zanchig1 procuratore presso la Rggiaprefettura poyagyanti.il prefetto, gimultaneamente col presidente per la venditaAelfimmobile
Iggalmegte esercente per persona da prefodo dei partitryegreligecan il ripasso di un tanto per,ce 1 (fimily? à statgAlssaga ypþipaza 24 maggio 1877,
nomin re cfle Indid Kao nella signdkä deliberamento dolla surriferita impresa a quello che dalle due aste risuÑrili alley ore 11 antimeridiang,.e rincanto

m dre ei suoi Ira n
migÏÍore oÑafore i(diginfziine delfipresunti soään dÏ IS83,eWeiaWi ËËte 6et en a'imalgŠrPete$'eÎ

Cesare, Augusta e Giulio Barnòci, per il suddetto prezzo trovasi rid Ïto. - -- --s - ed alletoddiziÃi contenute inmentenza.
il prez oferto di lire diciannovemila Perciò coloro i quali vorranno atteÃdere a detto appalto doganno e

Ðeëeriñòne deRú sidblik

e e Ët ehe oËa hLI oa
e o o

, no e a ffondo 80 biòs inati o

fómäla, e cli náu€if v fiá ifotìà of. (da uria lira), debitamente sottoëèritte e suggelIàte. II deliberamento avia tip41a la Selvatdella Juppygcie og
frirlo con dichiarazione aemetterXig IãŒgicinalunque sia il numero delle offerte,ed in difetto di quesifa chÍ¡Ïret fair 355 1LS0pn maapa sezione seat's,

Codice di pirocedura civile. carte del gregetto nel suddetti uiBzi di Ña Ñ ÙéióYa 16Ì Avv. KAMBO.
Roma, h...aprile 1877. - Il cancel- Il tempo utile per Ig ultimazione.dei lãVoki i sŸalWiiÏ & 111081 dÏ$6ità'a

liere, firmato: Ercole. degerrere dal giorno in cui se ne intrApiëndóÉS lË cobië a
Per pfa semrpillee confornli al suo GlianpiiahÜ,jeËeë§Ñ&afdI $$iŸŠlli ta, dovranno nell' tto della medesima: (2 bblicazione)che si ascia pëi uso d'in

to Pretähtúrë'thfeditindifó dirähral a illá diáW in opfósfidò"dìÏlá Il til ale riÏá di Sala CopilÌaa
R dalliannoëlÑiis cÑite fútsto autoriti del luogo di donduifia á ÌPaedofren% ed iin titS'affd ità rW a lo mano 1877 scioglietá 641 vincolo

di 6 ÁlW 1877. Insblato diño tagegriere in data rion älithfièr'à di séÏ nialif dMoiffeixadto~day dotala i certifiesti di redditit sur Gran
1660 R Víóéoãão:01stoPació¾CEILI. y (g((g080$t0FrÔf (fb. Librõ del Debito Pubblico del 6 ago-

2e Esibire la ricevuta di _uña delle' Casse di Tesoreria provinciale, dalla r
75, 0 1

N.85 R. R. quale risulti del fatto deposita.interinallfdÏ IirŠ 000 fae ango I Ang
^ ' ilpri-

nECRETO. La cauzione definitiva è di lire 120,0 ih údiabdirid ód'fä'difËÈÚ$ ÑÈjÍÙTtd túb Ifre 48 at 6 per cònda
(29uñ&licomine) kord Re1 De¤no rubblico delio Stato af valore di Borsa nelgiorno di deposito. per re 9 al3 ;-ed autorizzatt la

Il tribunalgelvile sgdeste Qte 4 i Il deliberatario dovrà nel termida di i tiff otW àWuëeWivt afragginate'a, :Di G a farrm iLtrasferi-
ordina che siano assunte ni siehe stipulare il relativo contratte. A U AGinsenggL
l'as nÌme teCnd al 1 sig. près .

Le spese tutta.inerenti alPappatto quelle di registro ÈWo è ghÑà dÑÏÙ «
noe o na Fr

tórb Eel lo alandamento di ficEthdate l'apyaltatore. 10 dgnuna; e yel
o portune notizie all'autoritLdi pub- Roma, 8 aprile 1877.

,
pyitY iti lite 14 autorizziva l'agente

ear-ËÊ'Ë ËÛÅs2ÎreaŸeŸb for 0 iËiátèr ris$aa ho n$t ai r on$e
trasferito nel 1868 per ragione fim 168f B Caposezione: M. FRIGEILI. guarne il prezzo a parh eguali a' no-

Êi ÀÑË .ÏË$ novisca naoa cong »Imos:Aann Zo"'1"RE'it" .94
Il presente verrà pubblicato a norma

di legge.
.

AVVÎ O ÃŠ( ÑÑÑÌf REB0f3ŸfffÍer)F
I i nc Allä olie 9 aniÌim. dai glör i doit indÍciß nilîir~eidãnia idiiÑile Esólitic muièroiateSäbantianoFer-

dott; Edi i Raimondi'e dott Giuseppe leÑËnf in appieëà de kiitÌ L déliúdri e aieFé é ŸÌ f à~e uÈ söÍ$ pe déliuf dà listima

b
giudici,questogiorno 8 feb, offerèntodresàó la sák ëféki s nó la iÌ ci it lak eË ilÄéÑglik dëPúbg enti%fabilF ffŒpiocol

rato
dei siègoli ibili. Nel 2 av 1177 l t n. dÏc Ì$ inet if6g dere a subastatiëne a nuo' 40 Giro-

1032
MAGGIONI

COOSHO.
Šr U ÚSÎ Î lÎ 0 V i dova R Bei eleno e

éÿd§if df life 2 : i fËtålfabadh o alle o 8 1 12 x 1 to ¶¾¾¾•«·22&.
SVINCOLAMENTO DI CARTELLA· MontigaanW;s áûriliië77f diessit o rangoveoabotoGertatds;

(1= pubbrieuzione) Il ßinWu d A. CARiŽ LO S. B .diatinto tamap sezione ?

Sulla istanza di Tosello Francesco toi nit. 91, 99 confinante

delle fini di Caragliogguale tutore delle
1621 È ElaI O Ñ r marc Og6 8 i Biça gf 8-

(" rÎgio ' PRESTIÏØ DÉL MÚNICÌPTO DI ÌŒCANAÌI 54
si rds e ao n

tribu e Elenco dkle obúligatiofii ii orsabili per l'intero loro eaÏoie nominak cabo
erre ve sonpr n adaa oæro-

della cártella slD bitoPubbli od lla ZWS6gNifD Gil ŒGófa¾iDTWBattima fafŠœ fiel 2 aprile 18¶¶, salvi ee seminativo e parte canne-

ud lae co Numeri de11e dafte1I siörtner
din to'I y n 65,

esereizio del ngtariato del cav. Mauri 3Y 139 458 680 685 752 943 1T40 1176 437, confinante Egisti Teresa
sieBramardigiadiresidenssincuneo 1307 132 1841 1898 1400 1612 1707 1888 1981 2083 n Bei GiovanniAntomo.Pazza-

.n eg7e? si a d
a e i 2180 2199 2223 2562 2673 207V 2686 2749 2841 287 it o a DÎomeÎnico a ÑÊ

scritte inhenioni 2988 3076 3083 3109 3298 34ð7 8314 3649 8666 3980 aptanle rharchese Alëssandro,
In esecuzione di uesto decreto si 3982 4129 4197 4273 4887 4453 4788 4898 4980 4084
e a pd i I

Le obbligationi pdrtihti i numeri sopraenunciafi, previa Popportuna veriilca 6 6
terbo a e 1

CASSINI þrOO.

fètto che di ragióng per parte dall'Uffiólo municipale, saranno rimborsate a vista presso la f4Noi

Cuneo, 4 aprile 1877, comunále di Recânkti• CAMERANO NATALE Gerente.
GIUSEPPE FALCO ShbüOhSOÌO Dalla Residenza municipale di Recanati, il 2 aprile 1877.

1643 CaV. ALLIONE. 1651 B ßindaed: V. ORTOLANI. ROËÁ Tip. Ëampi Bona.


